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QUALCOSA DI VECCHIO
E QUALCOSA DI NUOVO
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Come molti Rotariani sapranno già, per diversi decenni, il Rotary ha avuto quattro
Vie d’Azione: l’Azione interna, l’Azione professionale, l’Azione d’interesse pubblico
e l’Azione internazionale. Ma, al Consiglio di Legislazione del 2010, è successo
qualcosa di insolito! L’emendamento proposto per aggiungere una quinta Via
d’Azione è stato finalmente approvato dal Consiglio dopo essere stato respinto nei
Consigli precedenti.
La nuova Via d’azione si chiama Azione Nuove generazioni e vi è una certa
confusione e preoccupazione sull’impatto di questo cambiamento. Il proponente
dell’emendamento non ha depositato l’apposita dichiarazione richiesta e, pertanto,
non abbiamo una dichiarazione scritta sulle ragioni del proponente. Tuttavia, a me
sembra che lo scopo e l’effetto sia quello di dare più attenzione ai programmi del
Rotary per i giovani e per i giovani adulti.
I programmi rotariani, come Interact, RYLA, Rotaract e Scambio giovani, sono
alcuni dei migliori al mondo per i giovani. I programmi, però, sono stati suddivisi
tra Azione d’interesse pubblico e Azione internazionale a livello di club e distretto,
che ha reso più difficile il loro coordinamento. Il passaggio a cinque Vie d’Azione
comporterà la presenza di un singolo direttore o coordinatore per ogni club e
distretto per supervisionare e promuovere i programmi giovanili del Rotary.
Il nostro lavoro con ragazzi e giovani adulti ha due benefici salutari. Primo, l’influenza
favorevole sui partecipanti esponendoli ai valori fondamentali del Rotary, amicizia,
servizio, integrità, diversità e leadership. Secondo, la memoria positiva del Rotary
che spesso causa ai partecipanti di entrare nei Rotary club più avanti nella loro vita.
Dobbiamo fare un lavoro migliore per reclutare i partecipanti nell’effettivo del
Rotary, e stiamo lavorando allo sviluppo di piani per registrare i nomi e le e-mail
dei partecipanti per rimanere in contatto con loro quando lasciano i programmi
per ragazzi e giovani adulti.
In realtà, il Consiglio di Legislazione del 2010 non ha creato nuovi programmi,
piuttosto, l’aggiunta della quinta Via d’Azione faciliterà il nostro impegno per
rendere i programmi giovanili più grandi, migliori e più incisivi in futuro, e a
reclutare anche altri partecipanti nell’effettivo del Rotary, esempio perfetto di una
situazione che, comunque la si guardi, risulta vincente!  

Ray Klinginsmith

LETTERA DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE



L’INFORMAZIONE
DEVE PRIVILEGIARE
LA QUALITÀ
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Aprile è il mese della stampa rotariana, e nel nostro Distretto abbiamo puntato sulla
Stampa e particolarmente su una stampa di qualità dell’informazione, cercando di
polarizzare l’attenzione e l’interesse dei soci, trattando, insieme agli argomenti di
natura rotariana (vita dei Club, vita distrettuale ed internazionale) anche quelli
attinenti al territorio di competenza, agli interessi culturali dei nostri soci, e relativi
al tema del nostro anno di servizio incentrato su “La gioia delle Regole”.
La Rivista riscuote consensi non solo nell’ambito del nostro Distretto, ma è apprezzata
e letta con interesse dai tanti Amici rotariani  e non, che hanno avuto la possibilità
di riceverla o leggerla tramite il nostro sito distrettuale.
E allora, caro Governatore, a chi dare la preferenza: a un bollettino
con poche illustrazioni oppure ad un periodico patinato con una ridda
di immagini a colori?
“Entrambi meritano tutto il nostro rispetto se fanno perno sulla deontologia rotariana
che al culto delle apparenze  sempre privilegia quello della ‘substantiam’.
A prescindere dalla veste grafica, bisogna tendere ad un’informazione di qualità,
utilizzando tutti i mezzi a disposizione, compresi quelli dell’era telematica. In tale
contesto, Club e Distretti restano i primi e più importanti motori di un’informazione
corretta e puntuale, che sia di interesse generale e che meriti di essere conosciuta
anche al di là degli stessi confini rotariani”.
In altri termini, una stampa efficace e persuasiva?
“Il grande filosofo greco Aristotele fu tra i primi ad intuire che un discorso, per
essere efficace, deve essere innanzitutto dimostrativo e convincente. Tutte le buone
intenzioni potranno essere coronate da successo se i Rotary Club continueranno
ad essere associazioni di soci emeriti nei vari campi professionali, attivi e fieri di far
parte di un sodalizio che mette in primo piano valori intramontabili quali l’amicizia,
la solidarietà, la pace, lo spirito di sacrificio, l’altruismo.
La nostra informazione non sarebbe che poca cosa e di livello mediocre, se non
potesse dar voce a chi non ha voce, se non potesse concorrere al miglioramento
della nostra esistenza, se non potesse adoperarsi per la crescita civile dei singoli
individui, del Paese e della nostra Associazione”.

Marco Torsello

LETTERA DEL GOVERNATORE
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E’ sempre la qualità, insomma, a far la differenza?
”Senza una stampa ai giusti livelli di qualità e di interesse, persino l’attenzione degli
‘altri’ verso il Rotary e il conseguente desiderio di essere chiamati a farne parte,
verrebbe meno, e senza rotariani ‘di livello’  disposti a servire gli altri, non ci può
essere informazione che attiri l’attenzione per il rigore e l’interesse di quanto
trasmette.
Dobbiamo favorire, anche attraverso la stampa, l’incontro e il dialogo, facendo
crollare barriere di razza, di ideologie, di religione, mirando ad azioni collettive
tese al miglioramento delle condizioni esistenziali delle comunità nelle quali
operiamo.
Nella vita non si è mai soli se un rotariano è disposto a sacrificarsi, per dare una
mano a chi soffre. E nemmeno il solerte rotariano si sentirà solo. Perché attraverso
l’informazione faremo conoscere a tutti, con parole semplici e senza particolare
enfasi, il lodevole impegno che è alla base del nostro agire”.



L’IMPEGNO
DI UNA GENEROSA
DEDIZIONE
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L’importanza della comunicazione a tutti i livelli e riaffermare che l’informazione
è un mezzo imprescindibile di visibilità anche per una grande organizzazione
come il Rotary.
Dobbiamo non solo essere presenti con i nostri Service e con i nostri articoli, ma
dobbiamo anche essere dei lettori attenti per poter meglio conoscere le azioni e
le idee degli altri Club e degli altri Rotariani e per potere condividere sempre più
le nostre iniziative rendendole più importanti e più utili per la nostra comunità
e per tutte quelle  aree in cui è più necessario il nostro aiuto. L’informazione
interna, scambi di notizie e di conoscenze tra di noi, sono di vitale importanza
per fare scelte condivise, che permettano di unire le forze e varare insieme progetti
capaci di raccogliere il maggior numero di adesioni possibili.
Aprile è il mese della rivista rotariana. Un’occasione per ricordare quanto sia
importante per i Rotariani informare e comunicare. Senza informazione, infatti,
non ci può essere condivisione di ideali, progetti, iniziative e service. “Parlare di
rivista significa nel 2011, in realtà, affrontare il complesso e sempre più variegato
tema dell’informazione rotariana che spazia dal Tabloid distrettuale, al mensile
Rotary, al notiziario elettronico, al sito Web”.
Senza la comunicazione si rischia l’emarginazione e l’estinzione.
Non è facile, come potrebbe sembrare, mantenere in vita una rivista per tanti
anni. Resistere nel tempo è sicuramente un valore grande che va difeso e custodito
con cura. Espressione dei soci, ma anche  del mondo in cui viviamo. Il mese della
rivista rotariana potrebbe essere “forse” un momento di riflessione su come
comunichiamo.
E’ necessaria anche una comunicazione rivolta verso l’esterno che ci permetta di
far sapere quello che facciamo, il senso e l’obiettivo di questa pubblicazione, che
ha come principale, se non unico, scopo quello di mantenere e sviluppare l’orgoglio
di appartenenza dei rotariani alla loro associazione.
L’obiettivo è riuscire a dar voce ai pensieri, alle riflessioni, alle idee, alle emozioni,
attraverso la valorizzazione dell’attività del Rotary, sia localmente sia nel mondo.
Abbiamo voluto, su indicazione del nostro governatore Marco Torsello, creare un
nuovo prodotto editoriale che nasce e vive in un contesto quale il nostro tempo,
non commerciale né industriale, coscienti che lo scopo della stampa rotariana non
è solo quello di formare ed informare i rotariani, ma altresì di favorire la circolazione
delle nostre idee e delle nostre proposte sui vari temi di grande attualità e valenza
sociale. Abbiamo pensato che la Rivista dovesse rivolgersi anche all’esterno per

Maurizio Muratore
Rotary Club Lecce

L’EDITORIALE DEL DIRETTORE
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farci conoscere meglio, favorire l’educazione al bene ed alla correttezza dei
comportamenti civili e formare, così, cittadini virtuosi ed orientati a costruire il
bene della comunità. Manca qualcosa alla nostra Rivista? Per essere perfetti
mancherebbe tutto; per essere adeguati, abbastanza meno. Il Rotary deve poter
comunicare, diffondere i suoi valori poter portare la luce della giustizia, della
correttezza e dell’amore per l’altro, produrre il buono per il prossimo, il bene
materiale per quello in difficoltà, elementi d’intesa e di soddisfazione morale fra
singoli e comunità anche estere, senz’altro scopo se non questo stesso, senz’altre
risorse se non quelle dell’etica, dell’impegno e della generosa dedizione.



NEI SUOI DIPINTI (E NEGLI SCRITTI)
COLORI E PATIMENTI
DEL MEZZOGIORNO

CARLO LEVI: PITTORE, SCRITTORE E ANTIFASCISTA

di Vinicio Coppola
Rotary Club Bari Castello

E’ lo zio, l’onorevole Claudio Treves, figura di spicco nel Partito socialista, ad
introdurre nella scuola di Felice Casorati, intorno al quale gravita la giovane
avanguardia torinese. Carlo Levi ha poco più di vent’anni e tanta voglia di
conquistare un posto al sole nel difficile e variegato firmamento dell’arte. Per
questo non perde tempo e si mette subito all’opera per realizzare dipinti che,
ovviamente, risentono della lezione stilistica del maestro. E nel contempo sfoggiano
una marcia in più, ossia dimostrano le indubbie simpatie del discepolo per gli
artisti della “nuova oggettività”, quali Beckmann, Schad e Kanoldt. Come attestano
l’ “Autoritratto”, del 1923, l’ “Arcadia” dello stesso anno e “Il fratello e la sorella”,
del 1925.
Ma, pittura a parte, Carlo s’inserisce in pieno nell’ambiente culturale di Torino.
Frequenta Cesare Pavese, Antonio Gramsci, Giacomo Noventa e Luigi Einaudi.
E anche Edoardo Persico, Lionello Venturi, Luigi Spazzapan. Sempre negli anni
Venti soggiorna per la prima volta a Parigi e, dopo la laurea in medicina, vi apre
uno studio. E proprio qui la sua pittura, influenzata dai “fauves”, e in particolare
del capostipite Matisse, subisce una prima svolta, cui seguirà quella impressa da
Modigliani. Negli ultimi mesi del 1928 dà vita con Gigi Chessa, Nicola Galante,
Enrico Paulucci, Francesco Menzio e Jessie Boswell al gruppo dei “Sei di Torino”.
I quali, con il sostegno di Persico e Venturi, espongono in diverse città: da Genova
a Milano, da Roma a Londra, a Parigi. Proprio nella capitale francese, per Levi
la frequentazione della “città dalle mille feste” è funzionale al doppio ruolo che
si è assegnato: alimentare, attraverso contatti sempre più intensi, la rete di dissidenza
antifascista; promuovere, parallelamente, la sua ricerca sul versante pittorico.
Nel 1930 matura un drammatico stile espressionista che fa capolino sia nei paesaggi
che nei ritratti. E proprio in quel periodo, precisamente nel 1931, aderisce al
movimento di “Giustizia e Libertà”, fondato tre anni prima da Carlo Rosselli.
Un’adesione che gli costa la libertà: viene infatti arrestato per sospetta attività
antifascista. La misura restrittiva fa insorgere alcuni artisti residenti a Parigi,
compresi Signac, Derain, Leger e Chagall, i quali non esitano a firmare un appello
per la sua liberazione. Nel 1935 è al confino politico in Basilicata, precisamente
ad Agliano (oggi Aliano) e da questa esperienza nascerà un capolavoro: “Cristo
si è fermato ad Eboli”, un classico esempio di commistione di generi letterari. Un
“reportage” che contiene una forte denuncia politica e sociale delle condizioni
di estrema arretratezza in cui versava la classe contadina dell’Italia fascista.
In particolare, il titolo sottolinea la polemica di fondo che lo ispira: l’abbandono
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in cui sono vissuti e continuano a vivere le popolazioni rurali del Mezzogiorno.
I contadini lucani nella loro secolare storia – annota lo scrittore – hanno subito
tre guerre: la prima fu contro i greci che conquistarono queste terre. Da un lato
c'erano gli eserciti organizzati degli Achei con le loro armi; dall'altro i lavoratori
dei campi con le loro scuri, le falci e i coltelli. La seconda guerra fu contro i
Romani che permise la diffusione della teocrazia statale con tutte le sue incom-
prensibili leggi. Infine la terza e ultima fu quella dei briganti: i contadini non
avevano cannoni come "l'altra Italia" che li stava sottomettendo, ma avevano la
rabbia dovuta alla povertà, all'emigrazione, all'ingiustizia sociale che il nuovo stato
savoiardo stava perpetrando giorno dopo giorno nelle terre meridionali.
Levi pensava che la letteratura e l'arte scoprono la realtà. Se davvero l'altro mondo
– quello contadino arcaico o popolare subalterno – non ha confini precisi, ma “è
dentro di noi, dentro a ciascuno di noi”, allora qualsiasi realismo nell'arte dovrà
fare i conti con questa alterità, con la duplicità irriducibile che caratterizza la
realtà stessa, incorporando dentro la storia, la sociologia, la psicologia, la dimensione
sfuggente ma fondamentale del mito.
Nel 1931 Carlo Levi è a Roma, prende parte alla prima Quadriennale romana,
dove espone tre dipinti: “Daniele”, “Natura morta” e “Figura”. Quest’ultima,
una figura di donna, ha una compostezza e soprattutto una stilizzazione, nella
fissità dello sguardo, nel modello allungato oltre le proporzioni naturali che
certamente ricordano Modigliani, e al tempo stesso, sia pur con un segno diverso,
lo stesso Casorati. Carlo deve aver subito colto il mutamento in atto nella cultura
romana, il segno inquieto, drammatico di Scipione, la veduta così limpida del
Foro Traiano di Mafai. In quegli stessi anni la sua pittura cambia il registro
cromatico, lo arricchisce, specie nelle nature morte dove i frutti e gli oggetti si
distaccano dalle limpide trasparenze dei fondi. I tratti diventano più nervosi, più
dinamici, i colori si distribuiscono secondo precise corrispondenze, a volte chiari,
altre più cupi, nella ricerca di una nuova consistenza plastica. Nella seconda
Quadriennale romana (1935) Levi espone cinque opere: “Giovane donna”,
“Figura”, “Donna e frutta”, “Natura morta”, “Paesaggio”. Le pennellate sono
ampie e mosse, il ritratto ha una stesura pastosa, una immagine sensuale. Nel
corso dell’esposizione, viene arrestato per la seconda volta per attività antifascista.
Senza entrare direttamente nel conflitto con gli astrattisti, attraverso la sua pittura
esprime le proprie scelte in campo neorealista. Ma i primi paesaggi romani degli
anni del dopoguerra, un tema che sviluppa soprattutto dopo il '45, quando si
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Carlo Levi
Lucania ‘61 (particolare)
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stabilisce definitivamente a Roma, non presagiscono ancora quella eccessiva
descrittività narrativa delle sue opere dopo l'inizio degli anni '50. Nella capitale
la sua pittura si modifica, supera l'esperienza francese, le schiariture delicate, la
pacata composizione delle immagini. A Roma i suoi colori si accendono, le
prospettive si scompaginano, fino a una sorta di contenuto espressionismo,
esprimendo nelle opere un profondo sentimento umano.
Va detto comunque che, insieme con lo scrittore, è sempre presente il maestro del
colore che dà alla luce capolavori che riflettono la sua partecipazione ai problemi
socio-economici del Mezzogiorno. Nel 1960 un’ennesima svolta grazie alla quale
i valori espressivi, in senso più poetico ed universale, raggiungono il diapason. Il
successo di pubblico e critica (anche internazionale) è incondizionato. Un successo
che non conoscerà tramonti e che andrà oltre la sua umana avventura. Come
attesta il maxi-dipinto “Lucania 61” (18 metri e 50 di lunghezza e 3 metri e 20
di altezza) che oggi possiamo ammirare in una sala di Palazzo Lanfranchi, a
Matera, ove ha sede il Centro Carlo Levi: è un peana alla cultura contadina e
comprende anche una scena del “Lamento funebre per Rocco Scotellaro”, che
riprende fedelmente il quadro omonimo realizzato tra il ‘33 e il ’34.



LA GIOIA DELLE REGOLE
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Analisi del

fenomeno criminale

a 360° in occasione

del forum

distrettuale del

Rotary 2120

Si è discusso di riciclaggio al forum distrettuale “L’antiriciclaggio
questo sconosciuto” che ha avuto luogo il 26 febbraio presso
l’hotel Sheraton di Bari. L’introduzione all’argomento è stata
a cura del gen. Vito Straziota, comandante provinciale della
Guardia di finanza di Bari. Gli strumenti normativi di contrasto
alla circolazione dei proventi illeciti sono stati approfonditi da
Eugenia Pontassuglia, sostituto procuratore presso la Procura
della Repubblica del Tribunale di Bari. Il col. Antonio Quinta-
valle Cecere, comandante del Nucleo Polizia Tributaria di Bari,
ed il ten. col. Adriano D’Elia, capo dell’Ufficio Operazioni del
Nucleo Polizia Tributaria di Bari, hanno illustrato il sistema di
prevenzione e contrasto al fenomeno criminale.
Il convengo ha anche lascato ampio spazio al dibattito ed
all’interazione, stimolando la riflessione tramite le domande
dei presenti che si sono focalizzate sulla gestione amministrativo-
contabile dei Club.
Le conclusioni sono state affidate al governatore Marco Giuseppe
Torsello.

L’ILLECITO
MASCHERATO
DA LECITO.
IL “BUSINESS”
DEL RICICLAGGIO
di Maria Luisa Mastrogiovanni
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Trasformare liquidità di provenienza
illecita in attività apparentemente
lecite in modo da reimpiegare i flussi
finanziari da droga, usura e contrab-
bando in attività commerciali ed
industriali svolte alla luce del sole.
Si può descrivere sommariamente
così la funzione essenziale dell’attività
criminale del riciclaggio.
Il denaro ”sporco” immesso nei cir-
cuiti finanziari legali provoca effetti
distorsivi al tessuto economico e fi-
nanziario, condizionando il corretto
funzionamento dei mercati.
Effetti di carattere macro-economico
del riciclaggio sono l’alterazione dei
meccanismi di regolamentazione dei
mercati, il condizionamento ed il
rallentamento della crescita econo-
mica, l’accrescimento della volatilità
dei tassi di cambio e di interesse, la
distorsione dell’allocazione delle ri-
sorse produce effetti negativi sul red-
dito. Produce, danni reputazionali
a Paesi ed intermediari.

L’entità del fenomeno

Il fenomeno del riciclaggio è sempre
più strettamente collegato con la

realtà d’impresa e con il mondo
dell’economia e della finanza.
Secondo i dati riportati nel XII rap-
porto “Sos imprese” realizzato da
Confesercenti (e presentato nel gen-
naio 2010) la mafia è la prima
“impresa” su scala nazionale. Traf-
fico di droga, estorsioni, attività im-
prenditoriale, ecomafie, racket, usu-
ra, prostituzione creano un fatturato
complessivo che nel 2009 ha rag-
giunto i 135 miliardi di euro ed un
utile che ha sfiorato i 70 miliardi al
netto di investimenti e accantona-
menti. Dalla filiera agroalimentare,
dai servizi alle imprese e alla persona,

dagli appalti alle forniture pubbliche,
al settore immobiliare e finanziario
la presenza criminale si espande e
le conseguenze sono ancora pesanti
per gli imprenditori: 1300 reati al
giorno, 50 all’ora, quasi uno al mi-
nuto.
Entrando nello specifico della tipo-
logia del reato, il settore maggior-
mente in crescita appare, in tempi
di crisi economica e di difficoltà di
accesso al credito, l’usura che nel
2009 ha avuto un vero e proprio
boom: oltre 200mila commercianti
colpiti con un giro di affari attorno
ai 20 miliardi di euro (ma le reali
posizioni debitorie è stimato che
facciano capo a  circa 600mila vitti-
me). Occorre però differenziare:
l’usuraio isolato punta ai soldi della
vittima, la criminalità organizzata
ai beni ed alle aziende, ma anche
alle opportunità di riciclaggio di
denaro sporco.
Esplode l’usura di giornata con soldi
prestati il mattino e ritirati con una
maggiorazione del 10% la sera. Ca-
pita che l’usuraio si presenti anche
davanti ai cancelli di una fabbrica
in attesa di clienti.

La mafia è la prima

“impresa” su scala

nazionale.

Traffico di droga,

estorsioni, attività

imprenditoriale,

ecomafie, racket, ecc

creano un fatturato che

nel 2009 ha raggiunto

i 135 miliardi di euro

Momenti del forum distrettuale
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Invariato il racket delle estorsioni,
che resta di notevoli proporzioni: i
soldi versati hanno superato i 9 mi-
liardi di euro di cui 6 a carico dei
soli commercianti (intorno alle
160mila le unità colpite). Il fenomeno
non aumenta solo perché si registra
un netto calo degli esercizi commer-
ciali. Per contro occorre registrare
un aumento delle aziende di pro-
prietà mafiosa.
Seguono l’abusivismo che ha movi-
mentato ben 10 miliardi di euro;
furti e rapine che hanno movimen-
tato 8 miliardi di euro e colpito
90mila commercianti; altrettanto
hanno fatto contraffazione e pirateria
(8 miliardi); a seguire, agromafia con
7,5 miliardi di euro; appalti e forni-
ture (6,5 miliardi di cui 1,2 nel pub-
blico e 5,3 nel privato); truffe (4,6
miliardi e 500mila commercianti
colpiti); giochi e scommesse, 3 mi-
liardi; contrabbando (1,5 miliardi e
15mila commercianti vittime).

Ecomafia sommersa e Pil

In Italia, il valore dell’economia som-
mersa, associata all’evasione fiscale,
è stata stimata tra il 16,6% ed il
17,7% dell’intero prodotto interno
lordo relativo al 2004. In termini di
gettito, ciò corrisponde ad almeno
7 punti percentuali di Pil di mancate
entrate.
In valore assoluto, l’economia som-
mersa è stimata in circa 230/250
miliardi di euro di valore aggiunto
non dichiarato che determina una
perdita annua di gettito fiscale supe-
riore a 100 miliardi di euro per le
casse dello Stato.

Un fenomeno non misurabile

“I dati relativi al riciclaggio, di cui
oggi siamo in possesso, non possono
riuscire a quantificare ragionevol-
mente un settore – ha dichiarato nel
corso del suo intervento Vito Stra-
ziota, comandante provinciale della
Guardia di Fiananza di Bari. Il ba-
cino di utenza del fenomeno sarebbe
infatti enorme. La globalizzazione
economica porta nel mercato mon-
diale un flusso di capitali che inter-
faccia strutture criminali, che prima
erano localizzate. La mafia, la
‘ndrangheta oggi si interfacciano
tranquillamente con i narcotraffican-
ti colombiani, con le organizzazioni
dei Paesi dell’Est, ad esempio la vi-
cina ex Jugoslavia. “Questo compor-
ta – ha aggiunto Straziota - una sorta
di evoluzione dei mercati criminali
che conduce, tramite i cosiddetti
‘white collars’, alla individuazione
della formula migliore per poter col-
locare, lavare, e poi inserire nel cir-
cuito economico queste ingenti risor-
se che sono solo una quota del
budget criminali. Dobbiamo infatti
essere consapevoli del fatto che
l’investitore criminale, colui il quale

con metodi abbastanza spicci è riu-
scito ad approvvigionarsi di sostanze
stupefacenti, a collocarle ad averne
una sorta di utile, è molto attento
alla collocazione non tradizionale di
una parte di utile che ha introitato”.
Per “non tradizionale, il co-
mandante della Guardia di fi-
nanza barese, intende differen-
te dal tipo “acquisto di sostanza
stupefacente-rivendita- riacquisto
sempre in sostanze stupefacenti”.
Nel budget criminale infatti non tutto
ciò che viene dal flusso illecito viene
riciclato. La consorteria criminale
affida soltanto parte dei suoi proventi
illeciti nel tentativo di una ripulitura
completa proprio perché nutre una
certa diffidenza nei confronti di que-
sto tipo di operazioni.
Proprio per via della presenza di un
bacino di riferimento così vasto per
il reato di riciclaggio, risulta difficile
oggi determinare l’area d’Italia mag-
giormente interessata dal fenomeno.
“I mercati economici principali non
sono localizzati in aree tradizional-
mente ad aggressione mafiosa – ha
spiegato Straziota -. Le operazioni

Momenti del forum distrettuale



condotte nel nord Italia testimoniano
proprio questo: i mercati economici
importanti sono in Lombardia, nella
capitale, nei paesi dove è più facile
immettere denaro contante. I capitali
vengono immessi dove sono presenti
risorse appetibili che possono essere
il settore dell’edilizia, degli appalti
pubblici, o forme innovative come
la contraffazione, dove si investe per
avere un ritorno. E poi ci sono i
circuiti finanziari, borsistici”.
A Straziota abbiamo chiesto di farci
esempio di un’operazione im-
portante condotta in Puglia. Coi
ha raccontato dell’operazione
denominata “Domino”, dove c’è
stato il tentativo da parte di una
famiglia di imprenditori, i Parisi, di
alzare la testa e cercare, con una
strategia imprenditoriale molto ag-
gressiva, importanti posizioni in ma-
teria di investimenti immobiliari ma
soprattutto nel pubblico, attraverso
la realizzazione di strutture che
avrebbero visto attratti anche capitali
pubblici. I membri della holding
stavano cioè ponendo in essere una
raffinata attività di riciclaggio attra-
verso un riciclatore che poi, per loro
sfortuna, è deceduto, che però era
un ex bancarottiere ed era pertanto
notoriamente addentro a certe dina-
miche criminali.
Quest’uomo, attraverso i suoi aggan-
ci, i suoi tentativi anche sui circuiti
bancari, aveva portato avanti
un’ipotesi di realizzazione di un fa-
moso campus universitario che
avrebbe in prospettiva maturato ed
attratto capitali anche pubblici. Il
campus non si è mai realizzato per-
ché l’operazione, che si è conclusa
con successo, è riuscita a bloccarne
la nascita.

La fasi del riciclaggio

Secondo l’analisi del Gafi, Gruppo
d’azione finanziaria internazionale
contro il riciclaggio di capitali,
l’attività si articola in tre fasi: il col-
locamento, ovvero l’immissione dei
fondi provenienti da attività illecite
nel circuito finanziario legale; il la-
vaggio, cioè l’esecuzione di una plu-
ralità di operazioni e trasferimenti
al fine di far perdere le tracce della
provenienza illecita dei fondi;
l’integrazione, ovvero il reinvestimen-
to ed il reimpiego in attività econo-
miche e/o finanziarie dei capitali
così “ripuliti”. Quest’ultima è la mo-
dalità di creazione della cosiddetta
“impresa di mafia”.

Le linee guida per la prevenzione

ed il contrasto

La comunità internazionale ha indi-
viduato delle Linee guida per la pre-
venzione ed il contrasto del riciclag-
gio. Esse si snodano attraverso una
serie di misure quali la formulazione
omogenea della condotta di antirici-
claggio; le limitazioni all’utilizzo del
denaro contante e la previsione di
obblighi di collaborazione attiva per
finalità antiriciclaggio in capo agli
intermediari finanziari, professionisti

ed operatori non finanziari;
l’istituzione di Autorità di law enfor-
cement antiriciclaggio, con compiti
di intelligence finanziaria ed analisi
delle segnalazioni sospette; lo svilup-
po dei canali di collaborazione inter-
nazionale tra Fiu (Financial Intelli-
gence Units, Unità di intelligence
finanziaria), Autorità giudiziarie ed
organismi di polizia.

L’evoluzione del riciclaggio

L’evoluzione degli elementi costitutivi
del reato di riciclaggio consente di
ripercorrere le “emergenze crimi-
nali” degli ultimi trent’anni.
1978: introduzione del reato di
“sostituzione di denaro o valori”
(money laundering);
1990: ampliamento dei reati presup-
posto (asset laundering);
1993: estensione a tutti i delitti non
colposi;
2003: reato transnazionale (corporate
crime).
Per un efficace contrasto del riciclag-
gio, gli Stati hanno approntato uno
schema di cooperazione transnazio-
nale giudiziaria, di polizia ed ammi-
nistrativa.
La normativa interna di prevenzione,
sulla scorta delle direttive comunita-
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rie, ha progressivamente esteso gli
obblighi antiriciclaggio a categorie
nuove di soggetti incentrando la di-
sciplina sulla “identificazione” e la
“segnalazione”.
Nel 1991 la normativa si limitava
alla canalizzazione di operazioni
attraverso gli intermediari abilitati,
all’identificazione dei clienti ed alla
registrazione in Aui (archivio unico
informatico), alla segnalazione di
operazioni ritenute sospette.
Il pacchetto di norme ha trovato la
sua attuazione pratica solo nel  1997.
Solo allora si è avuto l’invio delle
segnalazioni di operazioni sospette
all’Ufficio italiano dei cambi ed il
successivo inoltro al Nucleo speciale
di polizia valutaria ed alla D.I.A..
La norma tutela la riservatezza del
segnalante.
Nel 1999 entra in vigore l’estensione
degli obblighi antiriciclaggio ad al-
cune categorie non finanziarie con-
siderate più a rischio, nonché ad
altre attività attinenti il settore finan-
ziario.
Nel 2004 vengono estesi gli adempi-

menti antiriciclaggio ad alcune cate-
gorie professionali.
Risale al 2007 l’attuazione di misure
di prevenzione e contrasto al finan-
ziamento del terrorismo internazio-
nale e la rivisitazione della disciplina
di prevenzione antiriciclaggio con
l’obbligo di collaborazione attiva dei
destinatari, la proporzione delle mi-
sure al rischio di riciclaggio, la ride-
finizione dell’apparato sanzionatorio.
L’attuale disciplina è focalizzata sui
concetti di “adeguata verifica” (risk
based), “registrazione” e “segna-
lazione”.
L’azione della Guardia di finanza a
contrasto del riciclaggio si basa sulla
capacità di investigazione globale
attraverso una duplice linea di inter-
vento, di tipo preventivo con controlli
“amministrativi” (quali approfondi-
menti delle segnalazioni di operazio-
ni finanziarie sospette pervenute
all’Uif  ed ispezioni finalizzate alla
verifica del rispetto delle disposizioni
antiriciclaggio); e di tipo repressivo
attraverso le indagini di polizia giu-
diziaria.
Su questi presupposti le attività mo-
nitorate dalla Guardia di finanza sono
state: le attività di commercio in oro,
di fabbricazione, mediazione e com-
mercio di preziosi; le case d’asta, le
gallerie d’arte e gli uffici delle pubbli-
che amministrazioni; le fiduciarie
cosiddette “statiche”, i confidi, i cam-
biavalute, i mediatori creditizi, gli
agenti in attività finanziaria, gli inter-
mediari finanziari; i professionisti, i
revisori contabili, altri soggetti impe-
gnati in recupero crediti, custodia e
trasporto di contante, di titoli e valori,
case da gioco, offerta attraverso inter-
net di giochi e scommesse, società di
mediazione immobiliare.

Oggi l’informatica e la telematica
consentono nuovi sistemi di movi-
mentazione del denaro: trasferimen-
to elettronico di fondi, investimenti
finanziari tramite internet, pagamen-
ti con carte elettroniche, remote
banking (la cosiddetta banca virtua-
le), il commercio elettronico, le smart
card. E’ in questo settore, dunque,
che si concentrerà necessariamente
l’attività futura degli organi di con-
trollo.

I “colletti bianchi”

Nel suo intervento la pm Eugenia
Pontassug l ia  ha focal izzato
l’attenzione dei presenti sul coinvol-
gimento nel giro del riciclaggio dei
cosiddetti “colletti bianchi” che fa-
voriscono in un determinato modo
attività criminali. Queste figure han-
no la percezione di star compiendo
un reato o si è diluita questa perce-
zione? “La devono avere per forza
– ha spiegato la pm -  perché è il
presupposto per la punibilità del
riciclaggio. Quindi elemento neces-
sario per la punibilità del soggetto
che ricicla è la consapevolezza della
provenienza illecita del bene. Quello
che non è richiesto dal nostro ordi-
namento è la corrispondenza tra il
soggetto che ha compiuto il reato ed
il soggetto che ricicla. Nel nostro
ordinamento non esiste l’auto-
riciclaggio, nel senso che chi autori-
cicla non è punibile perché rispon-
derà del reato presupposto, ma non
risponderà dell’impiego di quel de-
naro. L’evoluzione normativa do-
vrebbe tendere anche a riconoscere
la punibilità di questa condotta”.
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L’evento

organizzato

nella capitale

per l’anniversario

del servizio

rotariano

Roma 23 febbraio 2011.
Ovvero: 106esimo anni-
versario dalla nascita del
Rotary. Ancora più de-
terminazione da parte
dell’associazione nel vo-
ler contribuire al bene
della società. La batta-
glia è la stessa da anni:
l’eradicazione della po-
liomelite. E solo non
perdendo mai di vista
l’obiettivo, è possibile
vincerla.
Per onorare l’evento e
gridare ancora una volta
che la terribile malattia
si può e si deve sconfig-

106 ANNI
CONTRO
LA POLIO
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gere, il Rotary Day ha assunto un
significato ancora più prezioso.
All’appello hanno risposto otto go-
vernatori dei Distretti ed anche il
board director Elio Cerini. Testimo-
nial della manifestazione è stata
l’attrice Maria Grazia Cucinotta,
che ha accettato di prestare la pro-
pria immagine per la nuova campa-
gna “This Close”, nuova tappa del
programma Polio-Plus, aggiungen-
dosi così alla lunga lista di testimonial
internazionali.
Due i momenti principali della sera-
ta. Alle ore 19, la proiezione sceno-
grafica sulla Fontana di Trevi del
logo “End Polio Now”, quando in-
torno tutto era buio, ed illuminato,

anche dalla speranza, solo il mo-
numento. Il logo della campagna è
rimasto proiettato per tutta la notte
sulla fontana di Trevi.

Alle ore 20, a Palazzo Poli (Sala
Dante) si è svolta la visita alla mostra
dell’artista Steve Buccellato che ha
disegnato “Straordinario Mr Harris”
e “Le incredibili storie di Polio a
fumetti”, un fumetto sulla storia della
poliomielite, pubblicati sulle riviste
“The Rotarian” e “Rotary”.

Il 23 febbraio la Fontana

di Tremi, a Roma, è

rimasta illuminata

per tutta la notte

dal logo “End Polio Now”

per ribadire la

determinazione del

Rotary a sconfiggere la

terribile malattia
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Uno dei problemi principali per gli
imprenditori del Mezzogiorno è sicu-
ramente la difficoltà di accesso al
credito e il grande divario dei tassi
con il Nord. La crisi economica ha
provocato una più decisa stretta cre-
ditizia, anche di fronte a maggiori
sofferenze e insolvenze del sistema
nel suo complesso.
Secondo l’Osservatorio del credito di
Unioncamere – Tagliacarne una im-
presa su 5 riceve meno soldi di quelli
desiderati. Le richieste di garanzie da
parte del sistema bancario, poi, ven-
gono percepite come eccessive e di-
sincentivanti dalle stesse aziende.
Ecco perché l’iniziativa della fonda-
zione “Il Rotary per lo sviluppo
del l ’ imprenditoria nel l ’ I ta l ia
Meridionale” di organizzare a Mol-
fetta un forum sul tema “Il sistema
creditizio a sostegno dell’imprendi-

IL SISTEMA
CREDITIZIO.
SVOLTA A SUD

di Felice De Sanctis
Rotary Club. Molfetta

Il convegno

di Molfetta ha fatto

il punto sulle

principali

problematiche delle

imprese meridionali

e sulle reali

opportunità

di ripresa



toria meridionale” è stata di forte
attualità e accolta con grande inte-
resse e partecipazione di rotariani,
imprenditori e protagonisti del mon-
do del credito. Quale migliore occa-
sione, perciò, per presentare la Banca
del Mezzogiorno con l’avv. Augusto
Dell’Erba, Presidente del comitato
promotore, per illustrare questo pro-
ge t to  vo lu to  da l  Min i s t ro
dell’Economia Tremonti?
Riccardo Greco, presidente della
Fondazione,  ha sottol ineato
l’importanza dell’ente rotariano che
ha un grande impatto sociale e segue
da vicino tematiche e criticità del
sistema imprenditoriale del nostro
Mezzogiorno, sostenendo la ricerca,
diffondendo la cultura d’impresa e
assicurando un meritato riconosci-
mento alle personalità che meglio
q u a l i f i c a n o  l a  c r e s c i t a
dell’imprenditoria nel nostro territo-
rio.
Greco ha sottolineato con preoccu-
pazione lo stato della crisi economica
che vede solo in Puglia oltre 22mila

imprese in difficoltà. Ma accanto a
questo dato negativo, ha sottolineato
come tante altre aziende, anche
nell’attuale congiuntura, continuino
ad essere leader, facendo leva
sull’inventiva, la determinazione, la
serietà di un lavoro tenace e continuo,
pur nella difficoltà di accesso al cre-
dito e in presenza del differenziale
degli oneri finanziari. “L’idea della
Banca del Mezzogiorno, asse portan-
te del rilancio del Sud – secondo
Greco -, ha creato attese che chiedo-
no tempi certi e ravvicinati di
attuazione”.
In quest’ottica si inquadra la scelta
del tema del forum verso il quale lo
stesso governatore del Distretto 2120,
Marco Giuseppe Torsello, ha mani-
festato apprezzamento perché rientra
nelle finalità della Fondazione di sti-
molare un dibattito sulle difficoltà
delle imprese del Sud nell’accesso
alle risorse finanziarie con problemi
di crescita che si ripercuotono
sull’economia complessiva del Paese.
Quando il presidente del Club di

Molfetta, Pietro Facchini, ha dato la
parola al sindaco della città, sen.
Antonio Azzollini, è stata l’occasione
per ribadire un’altra criticità, ovvero
il fatto che, pur in presenza di una
grande liquidità, i rubinetti delle
banche restino chiusi. Insomma,
l’acqua c’è, ma il cavallo non beve.
Nasce di qui la grande paura di in-
vestire, da questa stretta creditizia
che rischia di diventare paralizzante.
Ma è soprattutto nei momenti critici
che si devono cogliere le opportunità
per investire, perché gli imprenditori
sono chiamati, più degli altri, a soste-
nere l’economia in difficoltà: lo ha
sottolineato l’altro relatore del forum,
il Pdg Riccardo Marrollo, consigliere
nazionale del Comitato Mezzogiorno
di Confindustria.
Di che cosa hanno bisogno le impre-
se? Di regole chiare e di un contesto
favorevole, oltre ad una semplifica-
zione delle procedure amministrative,
ha sostenuto Marrollo, che non ha
dubbi: è possibile il recupero del
potenziale di sviluppo del Sud.
Augusto Dell’Erba ha spiegato in
maniera magistrale, soprattutto per
i non addetti ai lavori, che cosa signi-
fichi fare banca e quale ruolo svol-

Le criticità

dell’imprenditoria

meridionale

si sostanzia in una

maggiore responsabilità

richiesta agli

imprenditori che devono

sostenere il peso della

mancanza di liquidità

nelle proprie imprese
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gano gli istituti di credito all’interno
del nostro sistema economico, riba-
dendo quanto sostenuto dal ministro
dell’Economia Tremonti: il nostro
sistema bancario era e resta solido,
anche perché la Costituzione tutela
il risparmio in tutte le sue forme e
la Banca d’Italia garantisce un con-
trollo costante ed efficiente, evitando
operazioni avventuristiche, come
avvenuto in altri Paesi.
La Banca del Mezzogiorno è un
istituto di credito di secondo livello,
cioè senza sportelli, che sostiene pro-
getti di investimento nel Mezzogior-
no e promuove in particolare il cre-
dito alle piccole e medie imprese
(Pmi), un po’ come il Mediocredito
Centrale e l’Iccrea. Essa nasce dalla
partecipazione delle Banche di Cre-
dito Cooperativo e di Poste Italiane.
La BdM metterà in rete le banche
del territorio, sostenendo il concetto

di prossimità e di personalizzazione
del servizio; aumenterà la gamma
di offerta per la clientela, soprattutto
con finanziamenti a medio-lungo
termine e servizi di alto valore ag-
giunto; favorirà la raccolta a medio-
lungo termine.
Questi i possibili servizi: banca di
garanzia per i clienti delle banche
socie; consulenza alle banche socie
e alle Pmi; erogazione di credito
agevolato e credito agrario; valuta-
zione del merito del credito per pro-
getti imprenditoriali innovativi; libe-
razione di capitale per le banche
aderenti e ampliamento del credito;
emissione di titoli per finanziare pro-
getti infrastrutturali. In conclusione,
le imprese del Sud potranno avere
accesso alla liquidità a basso costo e
le emissioni di obbligazioni avranno
la garanzia Stato.
Il vescovo della Diocesi di Molfetta,
Giovinazzo, Terlizzi e Ruvo, mons.
Luigi Martella, ha poi sostenuto la
necessità di rafforzare il ruolo sociale
delle banche e delle imprese a favore
dell’occupazione del Mezzogiorno
e quindi a sostegno delle famiglie.
La tavola rotonda coordinata da chi
scrive, giornalista economico del
quotidiano “La Gazzetta del
Mezzogiorno”, ha offerto la possibi-
lità ad alcuni imprenditori di raccon-
tare i risultati raggiunti dalle proprie
aziende, leader nei rispettivi settori
e di manifestare le proprie difficoltà

di accesso al credito, esprimendo le
aspettative verso le banche in genere
e verso quella del Mezzogiorno in
particolare.
Hanno partecipato all’interessante
dibattito Alessandro Porta, direttore
generale del calzaturificio Jeannot
di Molfetta; Biagio Stragapede, pre-
sidente della Cooperativa Cantina
sociale Crifo di Ruvo di Puglia, e
Luca Fachechi, giovane imprenditore
presidente della Menstecnica di Se-
nise. A tutti è stato offerto dal Rotary
un riconoscimento per l’imprendi-
toria di eccellenza.
Altri premi sono stati assegnati a
Alfredo Vania, direttore generale
della Vanplast di Trani, e a Luigi
Filippo Colapinto, amministratore
unico di “Terra Jovia srl” di Gioia
del Colle.

Il 26% delle Pmi che si

sono rivolte alle banche

per un credito hanno

ottenuto o un importo

inferiore rispetto a quello

richiesto o un rifiuto
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LA FORZA
DELLE COSE
SEMPLICI

di Domenico Denora
Rotary Club Altamura Gravina

La poesia di Franco

Popolizio rievoca

sentimenti

universali che

ripercorrono

un passato comune

a tutti

Gestualità quotidiane, cose semplici,
profumi, ricordi. La poesia di Franco
Popolizio fa ricorso a memorie uni-
versali che ognuno ha riposte nel
cassetto più segreto della propria
anima, eppure ha una forza evoca-
trice incredibile.
Medico, dirigente sanitario, ammi-
nistratore in vari enti, Popolizio rive-
stì incarichi di grande responsabilità
in tutta la sua carriera.

Vero, genuino, autentico il suo lin-
guaggio poetico. Il vernacolo rende
ancor più giustizia ai concetti espres-
si, dimostrandosi effettivamente co-
me l’unico modo, il più vero, in cui
il sentimento si può esprimere.
Chiaroscuri, piacevoli contrasti tra
ironia e pathos, tra gioco e commo-
zione.
Il lettore riconosce nelle poesia di



Pag. 3Rotary International - Distretto 2120 - Aprile 2011

Popolizio scene di vita sua vissuta,
che lo uniscono a tutti gli altri esseri
umani, in una sorta di condivisione,
di empatia difficilmente spiegabile.
La sua produzione è un vero e pro-
prio diario pieno di esperienze, di
passioni, di buoni sentimenti, di

aspetti buoni o cattivi della sua
terra. Presente ormai nel suo dna.
La sua Altamura. La differenza tra
quello che fu e quello che è. Il rim-
pianto, in certi versi, di una sempli-
cità ormai svanita.

La produzione di Popolizio

è un vero e proprio diario

pieno di esperienze, di

passioni, di buoni sentimenti,

di aspetti buoni o cattivi

della sua terra, Altamura

“La Murg’jè jàrse,
la Murg’jé pète!”…
‘U timbe passe
Se send’arrete
chèssa canzone
quèse na lagne,
ca ‘ntrone ‘ntrone
sènza sparagne!

Ci disce naune
la Murg’jé-assùtte
ma… nu raràune
pe quànte brùtte
‘u stìsse sèrve:
fèsce ‘nghianè!...
Chèdda… “brùtt’èrve”…
fèsce campè!

Camp’u massère
camp’u patrùne
camp’u wuacchère
…pur’angonùne
ca chìdde “pete…
…scòrde, maltràtte,
scurdànn’u rète
scurdànn’i fàtte!

Péchere pàscene
da tìmbe ‘ndrete,
‘i fùnge nàscene
mènz’a li pète…
lùscen’a ‘u sàule
com’a lapidde
mènz’a li màule
… ‘i cardungìdde!
La Murgi’adòre
de serepudde!
A ‘na cèrt’òre
Sòne… che nùdde:
sònen’i rìdde
sénza strumìnde
sònen’i rìdde
è tu te sìnte…

sénza pecchète,
còre pulìte…
é… devendète
manch’e t’u crìte
skétte, lìggie,
probbj’achessì,
com’a la Murgie
ch’a fàtte Dì!

“La Murgia è bruciata,
la Murgia è pietra!”...
Il tempo passa,
si sente di nuovo
questa canzone…
quasi un lamento
che rimbomba rimbomba
senza risparmio!

Chi dice no!
La Murgia è arida,
ma… uno scalino
per quanto brutto
lo stesso serve:
fa salire!
Quella “brutta erba”…
Fa campare!

Campa il massaro,
Campa il padrone,
campa il vaccaro
… pure qualcuno
Che quelle “pietre”…
…dimentica, maltratta
Dimenticando il passato
Dimenticando i fatti!

Pecore pascolano
Da tempo antico,
i funghi nascono
in mezzo alla pietre…
luccicano al sole
come lapilli,
in mezzo alle malve…
i cardoncelli!
La Murgia odora
di serpillo!
Ad una cert’ora
Suona… con nulla:
suonano i grilli
senza strumenti…
suonano i grilli
e tu ti senti

senza peccati
cuore pulito…
e… diventato,
neanche te lo credi,
schietto, leggero,
proprio così,
come la Murgia
che ha fatto Iddio!
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Contribuire alla coesione sociale at-
traverso la valorizzazione del capitale
umano nella sua diversità. E’ questa
una delle finalità del Rotary Club.
Che, per raggiungerla, si impegna a
riconoscere il merito degli studenti
e, nel quadro più generale, ad intro-
durre la cultura del merito nella so-
cietà.
Con questi presupposti il Rotary Club
di San Severo, presieduto da Dome-
nico Pietropaolo, dirigente scolastico,
ha indetto la “XXVII” edizione del
Premio Rotary, rivolto a tutti gli stu-
denti delle scuole secondarie di 2°
grado che nell’anno scolastico
2009/2010 avessero conseguito il
diploma di maturità con il massimo
dei voti (100/100 e lode).
La convinzione alla base del Premio
è che occorra superare ritualità tutte
italiane che legano la carriera alle

COESIONE SOCIALE?
PREMIARE
GLI STUDENTI
CHE MERITANO

di Domenico Pietropaolo
Rotary Club San Severo

Le due iniziative

del Rotary

per valorizzare

l’eccellenza

scolastica

e nella società



Pag. 30 Rotary International - Distretto 2120 - Aprile 2011

conoscenze personali, all’apparte-
nenza e all’anzianità, per sostituirle
con il merito che impegni i giovani
a eccellere per sé e per il sociale e
che, per ottenere la qualità, sia fon-
damentale investire nella scuola e in
particolare sui docenti.
La premiazione si è svolta il 15 set-
tembre 2010 presso il Cinema Cico-
lella di San Severo.
In quell’occasione è stata consegnata
a tutti gli studenti delle scuole supe-
riori partecipanti, una pergamena
ricordo del “Premio Rotary” e sono
stati assegnati, mediante sorteggio,
due premi di 500 euro ciascuno e
due premi di partecipazione al Ryla,
seminario per la formazione di gio-
vani leader.

Il Rotary è oggi considerato come il
più grande fornitore privato di borse
di studio internazionali.
La Fondazione Rotary, ogni anno
distribuisce oltre 90 milioni di dollari
in borse di studio internazionali,
scambi culturali e progetti di assi-
stenza umanitaria, di diversa entità,
volti ad elevare la qualità della vita
per milioni di persone.

Il programma Ryla

Il Ryla (Rotary Youth Leadership
Awards = Incontri rotariani per la
formazione di giovani leader) è or-

ganizzato sotto forma di seminari a
livello distrettuale.
In un’atmosfera informale i gruppi
di decine di giovani trascorrono una
settimana, ascoltando relazioni for-
mative e informative, partecipando
a discussioni, visitando aziende o
altre organizzazioni. I partecipanti
al Ryla sono giovani ancora in età
formativa, quindi in genere non an-
cora inseriti in attività professionali.
Lo scopo del programma è quello
di mostrare concretamente l’interesse
del Rotary per i problemi dei giovani
e di incoraggiarli e aiutarli a capire
e a cercare di far proprie le caratte-
ristiche di una leadership eticamente
impostata e positivamente orientata.
Dal 1971 il Ryla è diventato, per
decisione del Board Rotariano, un
programma ufficiale del Rotary In-
ternational e tutti i distretti sono
invitati ad organizzare ogni anno un
seminario Ryla.

Tutti gli studenti premiati

Sono stati premiati in tutto 91 stu-
denti.
Istituto secondario superiore
“Federico II” Apricena: Michele
Florio, Angela Niro, Stefano Manup-

pelli, Francesca Paola Bubici, Emilia
Nista, Adele Ferrara, Veneranda
Nardella, Consiglia Antonietta Ce-
sareo, Antonella D’Avena, Marta
Del Fuoco, Antonia Moretti, Ales-
sandro Abbenante, Alessandra Bat-
tista, Maria Domenica Malerba, Mi-
chela Mocciola, Marco Tartaglia,
Francesca Tedesco, Stefano Zicchi-
no, Nicola Pio Isola ,Pasquale Pio
Sacchetto.
Liceo ginnasio “Giannone“,
San Marco in Lamis: Vincenza
Celeste, Maria Celeste De Leo, Ma-
rilina La Porta, Antonio Modola,
Serena Scarcelli, Eleonora Cristino,
Beatrice Di Gioia, Valentina Fulgaro,
Serena Lombardozzi, Carmine
Lops, Luigi Mossuto, Michele Poten-
za, Ilaria Cimino, Luisana Luciani,
Lorenzo Villani, Lucia Ciavarella.
Istituto di istruzione seconda-
ria superiore “Fioritto”, San-

Il Premio Rotary: una

pergamena ricordo per

91 studenti diplomati

con 100 e 100 e lode,

due premi di 500 euro su

sorteggio e due premi di

partecipazione al Ryla

La Fondazione Rotary

ogni anno distribuisce

oltre 90 milioni di dollari

in borse di studio

internazionali, scambi

culturali e progetti di

assistenza umanitaria

per elevare la qualità

della vita di milioni di

persone



nicandro Garganico: Vincenzo
Caruso, Rossano Protino, Maria Co-
stanza Tarollo.
Istituto d’istruzione superiore
“Minuziano”, San Severo: Gio-
vanni Di Lella, Teresa Borrelli.
Istituto di istruzione superiore
“Pestalozzi”, San Severo: Paola Bal-
dassarre, Olga Brandonisio, Maria
Carla Buzzerio, Stefano Campanoz-
zi, Maria Rosaria Cristalli, Virginia
D’Ambrosio, Silvia Ortensia
D’Angelo, Roberta Pia Della Malva,
Stefania Di Cianno, Milena Difino,
Maria Moccia, Ylenia Pepe, Ilaria
Petronzi, Federica Maria Pia Splen-
dido, Ilaria Vocino.
Istituto tecnico commerciale
“Fraccacreta” San Severo: Ro-
berto Beatrice, Vincenzo Pio Bellotti,
Elda Stefania Biccari, Michele Di
Monte, Matteo Magliari, Roberta
Pazienza, Elisabetta Tartarino.
Istituto d’istruzione seconda-

ria superiore “Checchia Rispo-
li - Tondi”: Alessandro Maria An-
tonucci, Daniele Agostino Caposie-
na, Ilaria Marcella Capotosto,
Stefano Arduino D’Augelli, Arianna
Maria Di Sanno, Francesco Antonio
Fausto Morelli, Grazia Tamburro,
Anna Florio, Alberto Matteo Pio
Fraccacreta, Jolanda La Penna, Lu-
dovica Lops, Giuseppina Spinelli,
Antonio Tramontano, Anna Costan-
za Russo, Francesca Rosaria Alessan-
dra Di Giacomo, Daniele Iorio,
Tommaso Vassallo, Alessandra Del
Giudice, Milena Di Mauro, Danilo
Di Rienzo, Federica Fantetti, Gio-
vanna Grazia Penna, Andrea Pa-
squale Regina, Aldo Carnevale, Ida
Cursio, Domenico D’Apote, Alfonso
Maria Vocino.
Liceo ginnasio “Fiani”, Torre-
maggiore: Pio Corleone, Iride De
Florio, Matteo Francesco Gagliardi,
Paolo Leone, Matteo Di Pumpo,

Mariatina Lombardo, Angelo Pio
Moffa, Marilisa Toma, Lilia Grazia
Altieri, Sabino Celozzi, Mario
D’Ardes, Maria Pia Tosches, Ilaria
Del Vecchio.
Istituto d’istruzione secondaria supe-
riore “Leccisotti”: Maria Pia Di Ce-
sare, Matteo Pio Napolitano, Miche-
la Alberta, Sonia Vecchio, Valentina
Listino.
Università degli Studi di Fog-
gia, sede di San Severo: Raffaele
Camillo, Vittoria Pia Gabriele.
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Il Ryla:

in un’atmosfera

informale

i giovani trascorrono

una settimana,

ascoltando relazioni

formative e informative,

partecipando a

discussioni, visitando

aziende o altre

organizzazioni

Dal 1971 il Ryla

è diventato un

programma ufficiale

del Rotary International

e tutti i distretti

sono invitati ad

organizzare ogni anno

 un seminario Ryla

Carlo Levi
Lucania ‘61 (particolare)
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La professionalità, dimensione fondamen-
tale dell’agire rotariano, è stata al centro
di una splendida serata organizzata dal
club di Molfetta, l’11 febbraio 2011, nella
sala Finocchiaro della Fabbrica di San
Domenico di Molfetta. La manifestazio-
ne, tra le più significative del nostro club,
ha visto la partecipazione di un folto
pubblico.
 La serata è stata aperta dal presidente
Pietro Facchini, il quale ha ricordato
come il Premio Professionalità costituisce
l’occasione per evidenziare il contributo
che le professionalità operanti sul territo-
rio del club offrono allo sviluppo e alla
crescita del territorio stesso, un territorio
ricco di professionisti e imprenditori,
alcuni dei quali noti anche a livello na-
zionale.
A sottolineare la nota rotariana
dell’evento è stato il PDG Tommaso Be-
rardi, il quale ha ricordato come la pro-
fessionalità sia valore fondamentale del
Rotary, presente sin dalla sua fondazione
nel 1905, quando Paul Harris, in una
Chicago povera di relazioni umane, pensò
di dar vita ad una associazione di servizio
riunendo quattro amici che esercitavano
professioni e mestieri diversi; amicizia e
professionalità, orientate all’utilità sociale,
furono  - e lo sono ancora oggi -  le note
costitutive del Rotary Internazionale che
oggi può certamente definirsi una asso-
ciazione di professionisti, di imprenditori,
di cittadini, che occupano posizioni rile-
vanti nella comunità; una associazione,
che utilizzando le risorse professionali
presenti al suo interno, è orientata alla
promozione del bene sociale.
E’ seguita poi l’assegnazione del Premio
Professionalità al dott. Domenico Favuzzi,

presidente e amministratore delegato del
Gruppo Exprivia operante nel settore IT.
Il dott. Favuzzi, visibilmente emozionato,
ha tenuto una interessante e applaudita
relazione sul tema “Giovani e Futuro”.
Nel suo discorso Favuzzi ha ricordato le
origini del Gruppo Exprivia, quando un
gruppo di giovani laureati decise di met-
tersi insieme per avviare un’impresa,
l’ABACO, che sul territorio molfettese si
caratterizzò subito per la sua originalità
e per la sua voglia di crescita. Fatte le
prime esperienze positive, la giovane
impresa cominciò ad affermarsi e ad
espandersi sempre più, oltre il territorio
pugliese. A fondamento di questa costante
crescita Favuzzi ha indicato due note
fondamentali: la capacità di fare gruppo
e la competenza intesa come plusvalore
in una azienda certamente giovane ma
sufficientemente matura per affermarsi
oltre il territorio pugliese. Queste due
note hanno consentito all’azienda di cre-
scere sempre più : oggi l’iniziale ABACO
si è trasformata nel Gruppo EXPRIVIA,
una società (circa 1200 persone) quotata
in Borsa, degna di figurare nei manuali
di economia aziendale. In chiusura del
suo intervento il presidente Favuzzi ha
lanciato un messaggio ai giovani:
“Occorre riattribuire senso al progetto

del proprio futuro, imparando a orientarsi
nel deserto dell’apparenza, trovando oc-
casioni per dare valore alla propria pre-
senza e partecipazione, al proprio «esser-
ci», delineando una possibile tappa di
percorso ancora in gran parte sconosciu-
to… I nostri giovani devono tornare ad
essere protagonisti di questo progetto,
grazie al quale costruire il proprio futuro
e quello del territorio, affinchè il futuro
del nostro Paese e delle nostre imprese
possa rinnovarsi, giorno dopo giorno,
con il contributo di intelligenza ed
energia”.

Luigi  Palombella

Il Presidente del RC Molfetta consegna il premio professionalità al Dott.
Favuzzi presidente e amministratore delegato del Gruppo Exprivia

ROTARY
CLUB MOLFETTA

PREMIO
PROFESSIONALITÀ
2011 AL DOTT.
DOMENICO
FAVUZZI
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Il motto ambientalista è “agire local-
mente pensare globalmente”. Il motto
del Rotary dell’anno in corso è
“Impegniamoci nelle comunità, unia-
mo i continenti”.
Molto simili tra loro, questi slogan
indicano come le nostre azioni , il
nostro essere a livello individuale e
locale, abbiano un effetto locale e
una ricaduta mondiale. Ossia: siamo
cittadini integrati del “villaggio
globale”.
Le alluvioni di Ginosa, i disastri del
Giappone coinvolgono anche noi, le
scelte fatte a Brindisi, le scelte nostre
personali, i nostri stili di vita, la ge-
stione delle nostre case in campo
ambientale, contribuiscono a risolvere
o aggravare i problemi dell’ambiente.
Gli eventi di questi giorni ci fanno
riflettere su quanto la natura meriti

rispetto, e come l’uomo per quanto
ricco di tanta e irrefrenabile tecnologia,
di fronte alle forze della natura, sia
piccolo e disarmato. Treni, navi, case
spazzati via come giocattolini da una
forza incontrollabile. La natura si ri-
prende ciò che è suo, ciò che l’uomo
distrattamente e presuntuosamente
ruba alla stessa (vedi esondazioni,
alluvioni, frane, maremoti) ritorna alla
madre naturale. Il problema ambiente
è, ormai, parte integrante della nostra
vita, della nostra cultura, ma spesso
di fronte a tanto parlare, tanta sensi-
bilità (molto teorica), non segue un
comportamento coerente e adeguato
da parte nostra.
Sempre maggiore consapevolezza,
partecipazione e informazione viene
chiesta dai cittadini sui temi ambien-
tali, ma si generano timori non sem-
pre fondati e spesso superficiali sotto-
valutazioni pagati, anche, a caro
prezzo con la vita; spesso una perce-
zione dei rischi insufficiente porta a
comportamenti e scelte individuali e
collettivi pericolosi, superficiali come
se fossero cose che si vedono in tele-
visione e che a noi non possono ac-
cadere.

I fatti dimostrano che nessuno è fuori,
siamo tutti, ormai, nello stesso villag-
gio. La cultura ambientale e il rap-
porto con la natura ha bisogno anco-
ra di molto lavoro.
La cosa più importante è creare la
consapevolezza che ognuno di noi è
artefice nel bene e nel male del futuro
del pianeta, non solo di quello che
abbiamo ereditato e che lasceremo
ai nostri figli, ma di ciò che è il mondo
ora, nel presente.
I problemi ambientali sono talmente
grandi che richiedono una informa-
zione ed una formazione seria, equi-
librata,competente,disinteressata, da
cui conseguono innanzitutto una pre-
sa di coscienza e uno stile di vita
individuale adeguato ai problemi,
oltre ad atti amministrativi forti e
coerenti.
Elemento essenziale è creare condi-
zioni  di confronto costruttivi fra le
opinioni e modi di pensare dei citta-
dini e i saperi provenienti da settori
tecnico-scientifici.
In questa logica il club Rotary Brin-
disi Valesio, da diversi anni impegnato
sui gravi problemi ambientali della
nostra provincia, ha organizzato ve-
nerdì 1 aprile 2011 (ore 19) presso
l’hotel Internazionale a Brindisi, un
incontro dibattito con il procuratore
della Repubblica presso il tribunale
di Brindisi dott. Marco Dinapoli e il
direttore generale dell’Arpa Puglia
prof. Giorgio Assennato, sul tema
“Le azioni a tutela dell’ambiente nel
territorio di Brindisi tra prevenzione
e repressione”. Moderatore del dibat-
tito, il giornalista Mimmo Consales.
Il dibattito è stato organizzato dal
Club Rotary Brindisi Valesio insieme
ai club Brindisi, Brindisi Appia Antica
e Ceglie Messapica, in collaborazione
e con il patrocinio dell’Ordine dei
Chimici delle Province di Brindisi e
Lecce nonché il patrocinio della Pro-
vincia di Brindisi e del Comune di
Brindisi.

Francesco Facecchia

ROTARY
CLUB BRINDISI
VALESIO

L’AMBIENTE È
DAPPERTUTTO
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La massima onorificenza rotariana,
“Paul Harris Fellow”, è stata con-
ferita dal Consiglio direttivo del Ro-
tary Club Andria Castelli Svevi,
al dott. Carlo Maria Capristo,
procuratore capo della Repubblica
di Trani, “uomo di elevatissime ed impa-
reggiabili qualità, che ha saputo coniugare,
con equilibrio e saggezza, le doti di giurista
e la capacità di guidare con competenza ed
autorevolezza, da tutti riconosciuta, un ufficio
giudiziario di grande importanza e di estrema
delicatezza. Alle grandi doti possedute egli
aggiunge un tratto umano di notevolissimo
spessore, che rende onore alla sua persona
ed alla sua elevata funzione istituzionale e
conferisce motivo di grande orgoglio a noi
tutti che siamo testimoni della sua opera”.
L’assegnazione del riconoscimento,
che ha avuto luogo nel salone delle
cerimonie dell’hotel “L’Ottagono”,
venerdì 4 marzo, è stata accompagna-
ta da un lungo applauso da parte di
un uditorio attento e qualificato, che
colmava totalmente la sala. Tra i
presenti, Francesco Ventola, pre-
sidente della Provincia Bat, Nicola
Giorgino, sindaco di Andria, alcuni
assessori e consiglieri comunali delle
città di Andria e Trani e numerose
altre autorità civili e militari.
La cerimonia ha concluso una stu-
penda serata dedicata da Capristo
all’analisi attenta di uno dei temi di
maggiore attualità in Italia, in un
particolare momento storico come
quello attuale: l’esigenza, per il futu-
ro dei giovani, di una maggiore

“cultura della legalità”.
“La legalità, ossia il rispetto e la pra-
tica delle leggi - ha esordito Capristo
- costituisce una condizione fonda-
mentale perché vi siano libertà, giu-
stizia e pace fra gli uomini. Il tema
dell’educazione alla legalità - ha con-
tinuato - si pone con sempre più pres-
sante urgenza all’attenzione di tutti
proprio per la concretezza dei proble-
mi e delle situazioni che quotidiana-
mente ci fanno registrare comporta-
menti personali e sociali del tutto
avulsi da una pur minima correttezza
sia sul piano legale che su quello
morale. La frequenza con cui si affer-
ma un bisogno di giustizia in tutti i
campi della vita sociale, da quello
economico a quello politico a quello
amministrativo, ripropone la centra-
lità della questione morale in termini
di risveglio delle coscienze e di recu-
pero dei fondamentali valori del vivere
personale e comunitario, nella consa-
pevolezza che questo impegno collet-
tivo di restaurazione della legalità e
dell’affermazione di una diversa eti-
cità sociale esiga un cammino lento
ed operoso che non può essere per-
corso con i soli strumenti della legi-
slazione e dei giudizi. Se osservare le
leggi rappresenta il primo gradino,
elementare ed indispensabile per la
civile convivenza, la giustizia come
virtù, la giustizia della vita è un’altra
cosa: l’autentica giustizia coincide
con la moralit”.
Capristo ha inoltre sottolineato che

l’educazione alla legalità esige innanzi
tutto che si aiuti a sviluppare nei
singoli il senso della soggettiva identità
personale come coscienza ed esercizio di
libertà e di responsabilità, come possibilità
di affermazione della propria auto-
nomia e della propria singolarità,
affermando e che non può esserci
affermazione della legalità laddove
risultino tradite l’autonomia, la liber-
tà, l’interiorità dell’uomo e laddove
non si percepisca altro traguardo se
non quello derivante dal successo e
dal “potere” sociale.
L’educazione alla legalità dei giovani
in particolare mette in primo piano
la famiglia e la scuola. È nella
famiglia, infatti, che si respirano e si
vivono i valori di generosità, di fedeltà,
di dedizione, di comprensione, di
rispetto, di obbedienza. di carità che
sostanziano i comportamenti legali:
perché rimane sempre vero che “la
famiglia può esistere solo attraverso
la ferma e costante risoluzione di farla
esistere come un’opera di creazione
continua alla luce dei valori che defi-
niscono autenticamente l’uomo”.
Nondimeno, il ruolo centrale della
scuola appare ancor più evidente
rispetto alla finalità, in considerazione
del fatto che essa è normalmente la
prima fondamentale istituzione, dopo
la famiglia, con cui i giovani si con-
frontano e su cui misurano
l’attendibilità del rapporto tra regole
sociali e i comportamenti reali. Infatti
per i giovani le istituzioni si presenta-
no con il volto della scuola. È neces-
sario allora che la scuola offra
l’immagine coerente di “luogo” dove
i diritti e le libertà di tutti, nel reci-
proco rispetto, trovano spazio di rea-
lizzazione, dove le aspettative dei
ragazzi, ad un equilibrato sviluppo
culturale e civile non vengono frustra-
te. Ed è evidente che alla luce di tali
considerazioni l’educazione alla lega-
lità non coinvolga solo le discipline
di insegnamento-apprendimento,
bensì la vita stessa della comunità
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Si è discusso di violenza sulle donne
all’incontro organizzato dal Rotary
Club di Lucera nel mese di marzo
2011, notoriamente dedicato alle
donne. Illustri ospiti hanno preso
parte all’evento; tra questi, quali Al-
fonsina De Sario, responsabile dello
Sportello Donna della Questura di
Foggia, e Rosaria Capozzi, presidente
dell’associazione “Filo d’Arianna”.
La serata ha avuto un enorme suc-
cesso e si sono approfondite tematiche
importanti fra cui il fenomeno dello
stalking, termine anglosassone che
da un punto di vista etimologico rac-
chiude un insieme complesso di com-
portamenti atti da ingenerare stati di
ansia e di paura.

Sono stati riportati
episodi reali vissuti dalle
relatrici che hanno
scosso la coscienza degli
intervenuti sensibiliz-
zandoli profondamente
ai temi trattati.
E’ intervenuta in qualità
di ospite anche Rita
Curci, magistrato presso
il Tribunale di Foggia,
quotidianamente im-
pegnata nel combattere
questa nuova fattispecie
crimonosa di grande
impatto sociale.
Durante la serata si è
palesata fortemente la
necessità di prendere e
far prendere coscienza
ogni giorno di più
dell’importanza della
collaborazione e dello
stimolo alla denuncia in
un campo che risulta
ancora oggi fortemente
penalizzato da riserve,
paure e remore psico-
logiche e sociali.

Pasquale Casiere
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scolastica, il suo clima relazionale,
soprattutto all’interno delle singole
classi e dei diversi gruppi di classe o
di interclasse. È tutta la vita della
scuola che è chiamata in causa, il suo
stile di procedere, la qualità e lo spes-
sore dei suoi interventi.
“È venuto il tempo - ha concluso
Capristo - di una nuova alleanza, una
nuova solidarietà, fatta di coerenti
messaggi educativi tra chi produce
formazione, cultura e chi produce
legalità, con programmi alternativi
e costruttivi, tendenti ad incanalare
il sano desiderio di protagonismo
individuale nell’ambito universitario
in partecipazione ad iniziative, incon-
tri, confronti, in spazi che facciano
sentire i ragazzi soggetti e non oggetti

emarginati di questa società, che spes-
so li confina nell’isolamento ed in
una prevenuta ostilità generazionale.
Non prendiamocela sempre coi ra-
gazzi: l’affievolirsi delle coscienze ha
delle ricadute, esiste un mondo degli
adulti che ha gravi responsabilità.
Per migliaia di ragazze e di ragazzi
del Mezzogiorno, nel corso di decenni
la politica, lo Stato e la legalità non
hanno sinora rappresentato né dignità
né futuro.
Lo Stato deve ricostruire un rapporto
di fiducia con queste generazioni.
Non abbassiamo la soglia della co-
scienza dell’illegalità. Non coltiviamo
la rassegnazione, la neutralità,
l’indifferenza soprattutto in posti dove
l’unica lingua parlata è il silenzio.

La legalità è la forza dei deboli, delle
vittime dei soprusi e delle violenze,
dei ricatti del potere.
Noi magistrati - ha concluso Capristo
- ci siamo stati, ci siamo e continue-
remo ad esserci nel contrasto a qual-
siasi tipo di criminalità e di illegalità,
nell’estenuante ricerca della verità e
della giustizia. Che si sappia, noi
magistrati andremo avanti a tutta
forza!
Ci impegneremo ancora di più nel
nostro lavoro, con la massima profes-
sionalità e nel rispetto delle regole,
cercheremo di accelerare anche di
un sol giorno il lento procedere della
giustizia”.

Mimmo Di Maria
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Grande lustro al Rotary International
a Brindisi nel giorno del suo 106esimo
compleanno. Il logo Rotary – EndPo-
lioNow illuminava il Monumento al
Marinaio d’Italia in Brindisi, che
domina il porto e il bellissimo lungo-
mare Regina Margherita con le co-
lonne romane e la Scalinata Virgilio;
allo stesso modo erano illuminati tanti
altri monumenti ed edifici famosi in
tutto il mondo.
I club Rotary Brindisi, Brindisi Vale-
sio,Brindisi Appia Antica, Ceglie Mes-
sapica, Francavilla Alto Salento han-
no reso omaggio al grande ruolo del
Rotary e ai suoi progetti, primo fra
tutti l’eradicazione della polio con i
successi ottenuti (due miliardi di bam-
bini vaccinati, 5 milioni di bambini

salvati dalla malattia paralizzante,
250mila salvati dalla morte) e la ne-
cessità di finire quanto prima il lavoro.
Mentre sul Monumento al Marinaio
d’Italia, a forma di timone alto 53m
che spicca sul porto di Brindisi, si
illuminava EndpolioNow, di fronte,
nel castello Svevo (a.1227), si svolgeva
la cerimonia del Rotary Evening che
abbiamo fatto coincidere con il 3°
appuntamento del “Rotary dei Ca-
stelli Storia Arte e Solidarietà”.
Il progetto , dopo la giornata al ca-
stello Alfonsino in Brindisi e al castello
Svevo in Mesagne, ha visitato il ca-
stello Svevo di Brindisi, sede del Co-
mando Marina Militare cui va la
nostra gratitudine per la cortese e
impareggiabile collaborazione, con
la visita guidata al castello, apprezza-
tissima, e la celebrazione presso il
Circolo Ufficiali del Rotary Day, alla
presenza di autorità rotariane, civili
e militari.
E’ stato reso omaggio al Rotary dai
presidenti dei club di zona presenti,
è stato proiettato il dvd distretto 2120
per il Rotary Day, è stato presentato
l’artista Massimiliano Alioto, nato a

Brindisi e trasferito a Domodossola,
che ha donato una sua bellissima
opera per le finalità filantropiche della
serata; successivamente è seguita
l’esibizione di due ballerini di tango
argentino, il tutto allietato dal violini-
sta Valerio Toma.
La serata si è conclusa con il buffet
di beneficenza organizzato dal Circo-
lo Ufficiali, cui rivolgiamo il nostro
ringraziamento.
Una bellissima serata, incontro tra
rotariani, autorità civili, militari e
amici di rotariani provenienti anche
da fuori provincia; è stato sottolineato
come i successi del Rotary siano do-
vuti ai rotariani, ma anche ai tanti
amici del Rotary che anche se non
sono depositari della Ruota Dentata,
sposano i progetti e le finalità del
Rotary, anche anonimamente, ren-
dendo possibile il raggiungimento dei
nostri traguardi.
Intanto mentre Monumento al Ma-
rinaio spiccava la ruota dentata con
EndPolioNow, altrettanto succedeva
alla Fontana di Trevi in Roma, al
Charminar a Hyderabad-India, al
palazzo della Borsa a New York, al
Parlamento a L’Aia eccetera.
Mentre ero sul lungomare per immor-
talare con il fotografo questa bellissi-
ma serata, dei signori anziani mi chie-
devano, rivolti all’immagine del
Rotary sul monumento,“maè… c’è
voli ddici quella cosa…”. Sono entra-
to in crisi per due secondi… come
facevo a spiegare in due parole, preso
alla sprovvista, un progetto, una storia
che dura da 106 anni? Ho risposto
d’istinto: “ …è nnà cosa grande…”,
non so se ho risposto bene,  mi hanno
guardato e con gli occhi mi hanno
risposto “..eh!..abbiamo capito ch’è
nnà cosa importante…..”. Credete
che abbiano capito?!.

Ad Maiora Rotary
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Piazza S. Oronzo a Lecce era illumi-
nata a festa. Anche i Rotary Club
della Provincia di Lecce, ovvero quelli
di Lecce, Lecce Sud, Gallipoli, Nardò,
Galatina Maglie Terre d’Otranto, lo
scorso 23 febbraio hanno festeggiato
il 106esimo anniversario della costi-
tuzione del Rotary International.
In tale occasione è stato proiettato il
logo “End Polio Now”, dalle ore
19.00 alle ore 2.00 della notte, sul
monumento del Sedile, appositamen-
te allestito, che fu utilizzato in passato
per vari usi istituzionali e come luogo
d’esposizione. Fino al 1851 è stato
sede del Municipio della città, mentre

oggi è destinato nuovamente a mostre
d’arte ed esposizioni. Si è deciso di
festeggiare questo momento cercando
di rendere evidente al grande pubbli-
co la presenza e l’opera del Rotary,
credendo fortemente che la proiezio-
ne del messaggio su un monumento
così centrale e storico, abbia aiutato
a diffondere la consapevolezza sulla
nostra lotta per sconfiggere la polio.
All’evento è stato dato ampio risalto
da parte delle tv e dagli organi di
stampa locale e subito dopo
l’accensione e la proiezione del logo
Rotary International e il messaggio
“End Polio Now” è stata convocata
una conferenza stampa all’Hotel Pre-
sident di Lecce durante la quale i
rappresentanti del Rotary hanno spie-
gato come queste “illuminazioni” in
tutto il mondo intendessero mostrare
l’impegno del Rotary nel combattere
la polio “finché non verrà debellata”,
come ha dichiarato Carl-Wilhelm
Stenhammar, presidente della Rotary
Foundation, a capo del programma
del Rotary contro la polio.
Nello specifico, seduti al tavolo dei
relatori vi erano il segretario distret-
tuale Giuseppe Seracca Guerrieri;
Paolo Babbo, presidente del Rotary
Club Lecce; Pasquale Prisco, presi-
dente del Club Lecce Sud; Tommaso
De Vittorio, presidente del Club Gal-

lipoli; Alberto De Pascalis, presidente
del Rotary Club Galatina, Maglie,
Terre d’Otranto; Gabriele Onorato,
presidente del Club di Nardò.
“Con circa 300 membri in Provincia
di Lecce e oltre 1.2 milioni nel mondo
– hanno dichiarato i rappresentanti
dei Club salentini - siamo sicuri che
l’evento abbia suscitato particolare
interesse, soprattutto grazie allo sforzo
dei volontari del Rotary per racco-
gliere i fondi necessari in questo ulti-
mo e più difficile stadio dell’iniziativa
contro la polio”. Durante il convegno
si sono illustrate anche tutte le inizia-
tive che i vari Club della Provincia
di Lecce hanno avviato di recente,
ma in particolare è stata presentata
l’ultima iniziativa dei Rotary Club
della Provincia di Lecce: è stato rea-
lizzato in comune il cd rom musicale
del duo Italis – due giovani musicisti
leccesi di grandissimo valore – per
raccogliere fondi da destinare alla
diffusione dei defibrillatori cardiaci
in luoghi di grande frequentazione.
La serata è proseguita con una con-
viviale interclub con la presenza di
circa 100 soci; vi ha preso parte in
maniera “virtuale” anche il governa-
tore Marco Torsello, collegato via
web, per il saluto. E’ seguito il con-
certo dal vivo del duo Italis.
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Il Rotary Club di Molfetta, unitamen-
te al Rotaract ed Interact, in occasio-
ne del 150° anniversario dell’Unità
d’Italia ha organizzato, in collabora-
zione con l’Amministrazione comu-
nale, un percorso in città con pannelli
tricolore riportanti sette tra i più si-
gnificativi articoli della Costituzione

italiana. Il 1° è stato collocato in
piazza Aldo Moro (stazione ferrovia-
ria); a seguire piazza Effrem (monu-
mento a Garibaldi), piazza Vittorio
Emanuele II, piazza Mazzini; gli altri
tre pannelli erano visionabili
all’interno della Villa Comunale. Il
corteo è partito giovedì 17 marzo alle

ore 9:30 da piazza Aldo Moro.
Il presidente del Rotaract, Daniele
Pio Caldarola, ha illustratro il percor-
so. In serata dalle ore 19:00, in piazza
Mazzini, un maxi schermo ha proiet-
tato una serie di slides inerenti il tema.

Pietro Facchini
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Era il quarto degli appuntamenti
fissati. Si è svolta il 18 marzo a partire
dalle ore 19 la quarta tappa de “Il
Rotary dei castelli”, l’iniziativa che
ha portato alla riscoperta di alcuni
castelli del distretto ed intanto ha
tenuto sempre ben presente la finalità
solidaristica dell’eliminazione della
polio nel mondo.
Organizzato dai club di Brindisi,
Brindisi Valesio, Brindisi Appia An-
tica, Ceglie Messapica, Francavilla
Fontana Altosalento, Ostuni Valle

D’itria, Rotaract Brindisi, Interact
Brindisi Valesio, Inner Whell Brindisi
e con il patrocinio della Provincia di
Brindisi - assessorato alla Cultura e
della città di Carovigno, la serata
“Storia arte solidarietà” ha portato
alla ricoperta del Castello Dentice di
Frasso di Carovigno e della chiesa di
S. Anna, entrambi visitati con inte-

resse e passione. Succes-
sivamente ha avuto luogo
la presentazione delle
opere di Crocifisso Sisinni
e di Michele Camporeale
a cui ha seguito il con-
cer to  de l l a  banda
dell’associazione musicale
“Giacomo Puccini” di
Carovigno.
Un buffet di solidarietà
ha concluso la piacevole
manifestazione.
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LA CASA
E LA STRADA
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C’erano tanto tempo fa, in qualche parte del mondo, un grande opulento paese
e un re che ne reggeva le sorti. Era nato a costui un figliolo, che sarebbe stato
destinato a governare, un giorno, il vasto regno. Intanto, nel re si insinuò una
grossa preoccupazione: quali criteri, quali sistemi formativi si sarebbero dovuti
impostare, perché il bambino si preparasse adeguatamente ai compiti a cui sarebbe
stato chiamato?
Il monarca convocò i migliori cervelli del paese e chiese a ciascuno di aprirgli la
mente perché il bambino apprendesse ogni segreto che gli consentisse poi di
amministrare con oculatezza il regno, evitasse malaugurati fallimenti, aggiungesse
ulteriori progressi a quelle posizioni che, al momento, costituivano l’invidia del
mondo intero.
Poco tempo passò ed ecco che arrivarono a palazzo reale decine e decine di studi,
tutti densi di concetti, di suggerimenti. Il re non riuscì a districarsi in tale congerie
di consigli. Verso la fine, in fondo ad un sacco rinvenne una busta. L’aprì ansioso:
un semplice foglietto recante due sole parole: “la casa e la strada”. Tutta qui la
saggezza dell’ignoto compilatore.
Non so come il re avesse interpretato e applicato quel messaggio misterioso. So,
comunque, che quel misterioso ammonimento diede frutti meravigliosi, tanto è
vero che quella popolazione, morto il vecchio sovrano, sotto la guida del figliolo
continuò a vivere felice e contenta.
Voglio invece per poco tentare di interpretare – a parer mio - quel segreto,
applicandolo ai Rotariani.
Secondo me, Rotariani non si nasce. Si diventa. Ad una condizione precisa ed
inequivocabile; che cioè l’uomo, il Rotariano in nuce, trovi condizioni idonee a
farlo diventare tale, nella formazione mentale ma soprattutto morale ed etica. E
dovrà essere la “casa” il locus fondamentale allo scopo. La casa, qui evidentemente
intesa come famiglia. Sono i genitori, è l’ambiente, il calore, l’amore che debbono
inculcare nei figli, sin dai primi tempi di vita, con le parole ma soprattutto con
l’esempio, le basi più sane, i modi più congrui, i comportamenti più corretti, che
consentiranno poi al giovane di entrare nel mondo, e inserirsi – col bagaglio dei
requisiti acquisiti - nella catena umana prima, e poi – eventualmente - rotariana.
Facciamo il paragone con una pianta. Se si lascia l’arbusto appena spuntato senza
un sostegno, esso si svilupperà malamente, la linfa avrà difficoltà a scorrere nei
vasi e a nutrire rami e tronco, le gemme si trasformeranno in frutti rachitici e
impropri per il mercato. Se, invece, alla piantina appena spuntata dal terreno si
assicura un sostegno che le consenta di difendersi, tenera com’è, da tutte le possibili
avversità, allora essa avrà ambiente e modi per svilupparsi e crescere e fruttificate,
al tempo giusto.

di Alfonso Forte
Rotary Club Bari

A PARER MIO



Se al bambino si indicheranno, giorno dopo giorno, le vie della sana educazione,
della cultura e del buon vivere, ecco allora che in quel piccolo essere si insinueranno
sentimenti che gli consentiranno di apprezzare, man mano che crescerà, quali
tesori siano l’amicizia, l’onestà e l’umiltà nell’esercizio della futura professione;
la disponibilità al servizio verso l’umanità del bisogno,
Ma non sarà ancora tutto. A quel punto, entrerà in scena la “strada”, il mondo
esterno, la società che dovranno fare da ponte di collegamento tra l’adolescente
già pronto all’impatto e l’uomo, perché questi affronti la vita e le cento sue
incognite, lo faccia penetrare nel meraviglioso – ma spesso subdolo - ambiente
della conoscenza, del lavoro e della professione, perfezionandone man mano il
carattere e la capacità al rapporto comunicativo, e poi all’impegno sociale ed alla
vocazione umanitaria.
Se tutte queste fasi saranno state percorse con coerenza, perseveranza e rigore,
il passo verso l’“uomo nuovo”, il dirigente perfetto, il leader ideale, il Rotariano
autentico, sarà cosa fatta. Si tratterà certamente di un processo lento, paziente,
ma alla fine vincente. “Gutta cavat lapidem”, l’antica massima non potrà smentirsi.
Sarà il trionfo dei valori, la vittoria della palingenesi purificatrice, l’avvio di una
società liberata dall’egoismo, dalla violenza, dal malaffare che tutto distruggono
e dissolvono.
La casa e la strada avranno colpito nel segno.
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ANALISI (...CHIMICA?)
DI UNA SOCIETA’
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Una delle indagini di laboratorio che nella mia vita professionale più mi ha
intrigato e sorpreso per la sua raffinatezza è il BREATH TEST (test del respiro).
Per eseguirlo, basta far soffiare in un palloncino per esaminare, con uno spettrometro
di massa, l’aria espirata nei suoi elementi costitutivi che, come è noto sono
l’ossigeno (20%), l’azoto (78%), e l’anidride carbonica (0,03%). Con questo
strumento non saremo in grado di verificare l’autenticità dell’aria di Napoli,
venduta in bottiglia vicino al Maschio Angioino, ma sicuramente potremo fare
diagnosi con precisione di alcune malattie digestive, come infezioni ed intolleranze
alimentari (ben nota quella al lattosio). A prima vista sembra un esame immateriale,
quasi esoterico, eppure con esso si può mettere in evidenza anche un patogeno
di successo, che ha fatto meritare a Warren e Marshall il Nobel per la Medicina
nel 2005: l’Helicobacter Pylori. Infatti questi due scienziati australiani, per vincere
la diffidenza del mondo accademico sulle conseguenze patogene di questo batterio
nei confronti della malattia ulcerosa e neoplastica dello stomaco, si sono auto
infettati ed hanno subito grossi guai prima di riuscire poi a conseguire la eradicazione
di questa infezione. Non so se Molière avrebbe sospettato un qualche interesse
della classe medica anche in questa occasione!
Ma come si fa a fare diagnosi con il solo respiro del paziente?
Semplice: dapprima si esamina l’aria emessa al primo prelievo, e si troverà la
CO2 (anidride carbonica) normalmente presente nell’atmosfera, che ha il Carbonio
21 (C21). Successivamente si somministra al paziente dell’urea (sostanza organica
composta dalla unione di una molecola di NH4 e di H2CO3, cioè ammoniaca
e bicarbonato, quest’ultimo costituito da una molecola di acqua e di anidride
carbonica), dove il Carbonio non è più’ il C21 ma il C13 od il C14, un altro isotopo
del Carbonio. In definitiva la presenza o meno nello stomaco dell’Helicobacter,
capace di attività ureasica (cioè in grado di scindere l’urea) è rivelata con l’analisi
spettrometrica dalla presenza o meno nel secondo prelievo di aria del carbonio
marcato che era stato inserito nella molecola di urea assorbita dal paziente.L’aria,
elemento impalpabile, è indispensabile per il mondo animale, così detto dall’etimo
greco “anemos”, cioè respiro, e quindi anima. E proprio sulla presenza o meno
di essa (la Kha egizia) venne giocata la più antica discriminazione della storia,
quella tra il Faraone ed i comuni mortali della società teocratica più antica ed
assolutista della storia.
Ma un’anima c’è anche in un corpo sociale.
L’Italia infatti è spesso rappresentata come una bella donna bruna, formosa,
altera, con un passato doloroso, ma non con l’animo della prostituta. Nei suoi

DISSONANZE

di Donato Salerno
Rotary Club Gallipoli

I PARTE
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occhi che guardano dritto, c’è il respiro del Popolo che rappresenta. Ora questa
anima è la cultura, fatta dalla sua lunga Storia, dalle sue splendide Città, dal suo
territorio, teatro di mille eventi. Parlare della cultura di un popolo è un pò come
parlare dell’aria, qualcosa che può sembrare magico, evanescente; per comprenderla
è necessario invece esaminarla, scomporla nei suoi elementi costitutivi. Solo così
si può comprendere la ricchezza ed i limiti di una società e possiamo comprendere
la esatta dinamica dei fatti storici. Tra gli elementi fondamentali c’è la stratificazione
millenaria delle religioni, delle tradizioni, dei costumi, delle sue correnti di pensiero.
Ma anche le vicende di nazioni vicine e, addirittura, lontane spesso possono avere
grande influenza, a volte imprevista, nel corso della sua storia.
Per questo Von Bismarck ammoniva che noi non possiamo fare la storia, la storia
si fa da sola, possiamo solo cavalcarla, come una tigre in corsa, comprendendone
la direzione.



LIBERTÀ DI ESSERE
QUELLO CHE SIAMO
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Ritengo di non essere molto distante dal vero asserendo che a fronte del forte
senso del Sacro che manifestano gli appartenenti ad altre fedi religiose, ed in
special modo i Musulmani, si constata ogni giorno che noi occidentali stiamo
allontanandoci dalla Fede dei nostri padri, come se fossimo convinti della inutilità
di Dio. Quasi ci vergogniamo di ammettere il nostro credo religioso e siamo critici
verso coloro che ne utilizzano i simboli, come esporre il Crocifisso che, per alcuni,
potrebbe anche offendere i sentimenti di quanti non la pensano come noi.
Non esporlo, a mio avviso, significa voler abdicare alla nostra storia e alla nostra
cultura che tanto debbono al Cristianesimo e lasciare campo libero a quel
secolarismo radicale che si prefigge di desertificare le nostre radici religiose. Non
esporlo sta ad indicare di voler disconoscere e rinunciare a trasmettere ai posteri
quello che siamo e siamo stati, quello che rappresentiamo e che abbiamo rappre-
sentato non solo noi italiani ma tutti gli europei che, sul cristianesimo, abbiamo
fondato il nostro essere, il nostro modo di vivere basato su un principio mai
enunciato prima: l’amore per il prossimo che poi significa anche tolleranza. E su
questa tolleranza abbiamo consentito e consentiamo agli altri che non la pensano
come noi di esprimere liberamente la loro Fede, di costruire sul nostro territorio
i loro templi, agevoliamo il dialogo ed il reciproco rispetto. E su questa tolleranza
ci siamo battuti e ci battiamo contro le ingiustizie, contro la pena di morte, contro
la mortificazione dell’uomo e della sua dignità.
Riguardo al Crocifisso mi piace rammentare quanto ha scritto tempo fa Francesco
Paolo Casavola: “chi lo leverebbe dai luoghi pubblici, per non profanarlo essendo
segno intimo ed interiore di adesione della coscienza personale, annaspa in un
sofisma, perché dimentica che quel legno è memoria della più grande rivoluzione
della libertà umana, che sta dentro e fuori dello spazio delle coscienze individuali”.
Purtroppo molto del nostro malessere, non solo economico, deriva dalla globaliz-
zazione che ha anche cancellato le specificità a tutti i livelli distruggendo, al
contempo, le varie culture ed in particolare quelle delle popolazioni più evolute.
Pertanto dobbiamo, a tutti i costi, cercare di nutrirci di specificità ricordando il
passato e la nostra storia anche se la nostalgia può essere un atto pericoloso. Infatti
non si deve guardare sempre indietro ma alla realtà per quello che è e, contem-
poraneamente, pensare al futuro che non si prospetta particolarmente allegro ma
piuttosto complicato, senza tuttavia dimenticare il soprannaturale che aiuta a
prendere consapevolezza del nostro essere. Tutto ciò è utile anche per ridimensionare
alcuni problemi che, alla fine, non sono tutti così assillanti ed importanti. A pensarci
bene tante difficoltà nascono da equivoci o da disagi contingenti che si riflettono
negativamente specie sulla spiritualità. Questa, invero, viene sostituita, rispetto
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Pdg Distretto 2090

PENSIERI



alla soluzione delle problematiche dell’esistenza, dal razionalismo e dalle pratiche
della scienza e della tecnica riconoscendo ad esse una capacità superiore a quella
che si è disposti ad accordare alla Fede che, sempre più spesso, è relegata in soffitta.
E’ così evidente tutto ciò in quanto quello che al massimo, un ventennio fa, era
considerato dalla maggior parte come sacro, viene man mano sacrificato al tempo
“profano” da dedicare ai divertimenti, alle gite fuori porta, al mare o ai monti ed
ancora peggio, a mio modesto avviso, ai centri commerciali. Essi vengono
pubblicizzati di continuo con il proponimento di far aumentare la produzione e
per darci la mera soddisfazione derivata dal consumismo e dal trascorrere
serenamente, si fa per dire, il tempo libero, acquistando di tutto anche il superfluo
e l’inutile.
In realtà in circa un ventennio si è scardinato quanto era stato edificato nella
nostra cultura durante il corso dei secoli. Attualmente predominano l’ateismo, la
convinzione dell’immediato risultato pratico e dell’utilitarismo e detiene la
leadership il culto dell’empirismo, dell’edonismo, della personalità, della vanità
e della ricchezza. Una conseguenza palese di una tale maniera di pensare e di
agire è rappresentata dall’aumento esponenziale dell’egoismo e dello sviluppo di
forme di sopraffazione non tanto fisiche quanto morali. C’è, effettivamente, un
insano condizionamento di idee che porta a comportamenti inusuali ed a considerare
tutto quello che non attiene ai beni di questa terra, come un inutile retaggio del
passato. Avremmo invece bisogno di riaffermare la nostra libertà di essere ciò che
siamo davvero per tornare in contatto con le nostre esigenze profonde, riconoscendo
e rispettando, al contempo, quelle degli altri.
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IL DISTRETTO DI PUGLIA
E BASILICATA

PER UN CENTRO EUROPEO
PER LE MALATTIE RARE
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Bari 9 febbraio 2011

Caro Governatore,
Il problema delle malattie rare, proposto da Nicola Simonetti all’attenzione degli
amici rotariani con l’articolo “Le malattie Orfane”, è indubbiamente di difficile
ma non impossibile risoluzione.
Il Rotary ed il nostro Distretto in particolare, potrebbe, anzi dovrebbe, affrontarlo
e tentare tutto il possibile per giungere a risultati soddisfacenti, facendosi promotore
in Italia e successivamente in Europa, di un’apposita iniziativa.
La notevole incidenza di tali affezioni nell’età infantile rende ancora più penoso
l’argomento.
Non possiamo rimanere indifferenti dinanzi ad un bimbo costretto a vivere in
carrozzella, o che respira solamente con l’ausilio di sofisticate apparecchiature e
comunque destinato irrimediabilmente ad una fine prematura dopo una breve
vita contrassegnata da atroci sofferenze.
Occorre quindi incrementare la ricerca sulla etio-patogenesi di tali malattie, sulla
loro prevenzione e sul trattamento specifico, venendo incontro anche alle giuste
richieste dell’industria farmaceutica, da tempo disponibile, alla quale dovrebbero
essere concesse agevolazioni fiscali, riguardanti ovviamente esclusivamente gli
studi di ricerca e gli oneri di produzione dei farmaci specifici per queste patologie.
L’attuale congiuntura economica non consente alle finanze statali di sovvenzionare
adeguatamente le ricerche in questo campo e di sostenere i conseguenti oneri di
spesa relativi alla terapia di così tante e svariate malattie.
Il nostro sodalizio, forte del proprio prestigio morale, potrebbe ottenere comunque,
anche mobilitando la pubblica opinione, provvedimenti legislativi adeguati alle
necessità contingenti.
Tutto questo non sarà però sufficiente occorrerà un cospicuo intervento economico
per il quale non sarà necessario richiedere ai soci ulteriori sacrifici finanziari, sarà
infatti sufficiente limitare momentaneamente al minimo stabilito dai regolamenti,
le annuali contribuzioni alla Rotary Foundation, devolvendo all’iniziativa quei
versamenti eccedenti tale obbligo.
In maniera analoga si dovrebbe agire nei riguardi dei tanti “Service”, pur molto
validi ma che passerebbero in seconda linea di fronte ad un’iniziativa così altamente
umanitaria.

di Mario Pitzalis
Rotary Club Bari
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Il primo provvedimento da adottare, dovrebbe essere la costituzione di una
Commissione Distrettuale (meglio se fosse nazionale) cooptando autentici esperti
del settore (anche non rotariani) per approntare un programma organizzativo in
vista di successivi interventi.
Occorrerà stabilire subito contatti con tutti gli Enti competenti (Pubblici e Privati)
e con la Federfarma, onde poter operare nel migliore dei modi, mentre tutti gli
amici rotariani ed i medici in prima linea dovranno mettersi a disposizione e
adoperarsi per il successo dell’iniziativa.
A mio avviso si dovrebbe giungere in breve alla creazione di un unico Centro
Nazionale (meglio se fosse Europeo) che, banditi gli inevitabili campanilismi,
gestisca l’iniziativa in favore di quanti sono affetti da queste “Malattie rare”,
soprattutto bambini, che invano, da tanto, aspettano un valido aiuto costituito da
fatti e non da parole roboanti che lasciano il tempo che trovano.
Insigni rotariani quali Carlo Russo Frattasi, Vincenzo Bonomo, Carlo Giancaspro
e Alfonso Siciliani mi hanno insegnato che di fronte ad un qualsiasi evento il
rotariano prende decisioni valide e rapide al fine di risolverlo al meglio.
Seguendo tale insegnamento ho avuto l’ardire di formulare questa proposta
confortato anche dalle parole di un grande Maestro: Galeno Ceccarelli: “il chirurgo
oltre alla scienza ed alla tecnica deve possedere un grande senso di umanità perché
solo accomunando queste doti può avverarsi il miracolo della Divina Chirurgia,
che è come del resto la Medicina nel suo complesso. Scienza, Arte, Sentimento.
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Nel 2009 l’industria dell’energia eolica statunitense aggiunse circa il 40% alla sua
capacità totale di produzione energetica.
E’ approssimativamente pari al 2% la produzione di energia eolica statunitense.
Il Dipartimento per l’Energia stima che l’energia eolica potrebbe fornire il 20%
dell’elettricità del paese entro il 2030. Gli stati con la maggiore produzione di
energia eolica sono Texas, Iowa e California.
Secondo l’Associazione Mondiale dell’Energia Eolica, con sede in Germania, 82
paesi nel 2009 hanno utilizzato l’energia eolica su base commerciale. I primi
cinque paesi produttori sono stati gli  Stati Uniti, la Cina, la Germania, la Spagna
e l’India. Hanno risposto con una produzione corrispondente a circa il 73% della
capacità mondiale.
Le critiche all’energia eolica sono legate al rumore causato dalle turbine poste
sulle pale eoliche.  L’Istituto per l’Ecologia Acustica, una stanza di compensazione
di informazioni sul suono e l’ambiente, ha scoperto che delle circa 4100 centrali
eoliche degli Stati Uniti, quasi una dozzina ha causato significativi problemi
acustici.
Il primo contratto per l’energia eolica in mare aperto del Governo degli Stati
Uniti è stato firmato a ottobre con la Cape Wind Associates. Il progetto copre 25
miglia quadrate  sulla piattaforma continentale esterna di Cape Cod, Massachussets,
e richiede l’uso di una centrale eolica a 130 turbine con una capacità di 468
megawatt e una produzione media di 182 megawatt. Lo scorso autunno intanto
anche Google e una società finanziaria di New York hanno dichiarato che
investiranno 5 miliardi di dollari nella creazione di una rete di linee di trasmissione
sommerse che potranno portare l’energia proveniente da una catena di centrali
eoliche collocate in mare aperto.
Il primissimo impiego di energia eolica risale alle barche a vela. I primi mulini a
vento si svilupparono in Persia tra il 500 ed il 900 e venivano utilizzati per
automatizzare il lavoro della macinatura del grano e della irrigazione.
L’inventore Charles F. Brush progettò e costruì il primo generatore elettrico a
vento dietro alla sua casa a Cleveland nell’inverno del 1887-88. Il congegno di
Brush era un mulino a 144 pale della misura di 56 piedi di diametro. Produceva
12 kilowatt di energia al massimo rendimento.
Intorno al 1920 il fisico tedesco Albert Betz dimostrò che una turbina a vento
poteva convertire un massimo del 59 % di energia cinetica del vento in energia
meccanica. La prima turbina a vento venne installata nel 1975 in Danimarca.

DAL ROTARY INTERNATIONAL
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Le turbine eoliche moderne convertono fino al 50% dell’energia eolica in elettricità
– un alto livello di efficienza. L’energia eolica risponde al 2% circa della domanda
di elettricità. Il settore dell’energia eolica ha creato 550,000 posti di lavoro nel
2009 (più del doppio rispetto al 2005) e si pensa diventeranno 1 milione entro il
2012.



GANDHI
TRA FEDE E RAGIONE
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Esistono persone che al di là dell’apparenza, talvolta fragile, dimessa, bonaria che
lasciano un segno nella Storia perché dotate di un grande carisma: fra queste
egregiamente può essere annoverato Gandhi, il Mahatma (dal sanscrito “grande
anima”), l’apostolo della “non violenza”; sempre vestito con l’abito contadino, in
khadi bianco, diventato più tardi l’uniforme ufficiale del Partito del Congresso
Indiano, vicino spiritualmente ai paria, poveri ed emarginati, benché avvocato,
nutrì sempre una grande ritrosia nel parlare in pubblico, eppure è suo grande
merito aver impresso al movimento nazionale indiano un’impronta particolarissima.
Gandhi (1869-1948), nonostante i suoi lunghi ed operosi viaggi all’estero, riservava
un giorno della settimana al silenzio perché era convinto che il parlare troppo
corrompe la pace interiore e la riflessione mentale; infatti scriveva: “Chi non
controlla i propri pensieri e le proprie ambizioni è simile a che naviga
su un vascello senza timone e perciò è destinato ad infrangersi sugli
scogli della vita”.
Spirito profondamente religioso, pronto a recepire idee e stimoli purché umanamente
validi, orientò il suo credo verso una forma di sincretismo teso a costruire un mondo
fondato sulla verità, sulla solidarietà, sulla non violenza. Quest’ultima non è da
confondersi con la comune debolezza che porta a subire passivamente l’ingiusta
oppressione dei più forti, anzi è da intendersi come attiva, coraggiosa, rivoluzionaria
ribellione alle varie forme di ingiustizia e di prepotenza. Anche perché: “Sono
le azioni che contano. I nostri pensieri, per quanto buoni, sono perle…
false finché non si trasformano in operatività”.
Ecco perché Gandhi, sognando il risveglio di una coscienza politica, con l’aiuto
di volontari diede vita a scuole ed ospedali nella convinzione che “un paese rimane
in povertà, materiale e spirituale, quando non sviluppa tutte le sue potenzialità”.
Autocontrollo, autodisciplina, rispetto verso il creato e verso i propri simili: questi
i principi della sua filosofia morale. E nei confronti delle donne? Gandhi dice: “È
una follia che gli uomini sprechino un bene così prezioso, devono invece custodirlo
e valorizzarlo con grande cura” (quanta avveduta lungimiranza e quanta ambigua
miopia ancora oggi!).
Ancora una volta, nelle grandi personalità che hanno costruito la Storia, è facile
ritrovare il senso autentico dei principi rotariani: con grande intensità il nostro
governatore Marco Torsello ha recentemente scritto: “Occorre dare onore e merito a
coloro che sono fieri di far parte di un sodalizio che mette in primo piano valori intramontabili:
la solidarietà, la pace, lo spirito di sacrificio”. E ancora: “Lezione difficilissima da seguire…

di Maria Concetta Piacente
Rotary Club Bari Ovest
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quella di Gandhi” in un mondo dominato ancora oggi da venti di guerra, disuguaglianze,
sopraffazioni, ma soprattutto – a mio parere - da un analfabetismo morale e psicologico di ritorno.
Per “Unire i continenti”, ma ancor prima gli uomini e le donne che lo popolano,
serve irrinunciabilmente un nuovo umanesimo, fondato sulla cultura (quella vera!),
sulla solidarietà intelligente, sul rispetto reciproco. Direbbe Gandhi: “Tutto il
resto è vuota illusione e pericolosa demagogia”.
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